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Udine - Anno XIX - NJSSg. 
I N S E R Z T O N Ì . 

In tana jwgloOi lotta I> 'nsa dai uranta: 
cntinlantl, tlaorologia, Diahianiìonl a IUii|r»-, 
•iamantf, agni Una* . . . . . . Qant. li 

la Jaifta paglni , « 1 0 
Far pii inaanlan) ptani da canVanltii. 

8f valida iiU'Edlcol*, «Ila eutolarla BardnaMi 
a prasM i ptinaipali taliacòiii. 

Tstelono- ll*> •'••••'• arralriila òant'ailnl IO. 

' li "Fr iu l i , , grat i s . 
Chi si abbona,al Friuli por 

ramio 190?. ritieVertì, il giornale 
ffratis pei due mesi di no veni-
bre-dicembi'o. 

' UB ÉGOfiO M k Di! MariDis. 
' SaBato a Napoli ebbe luogo un ban-

dhottd'ai«'180 c6per(C offèrti dall'//-
nioilie'popoldri! all'on. De Marinis. 
• '.Aderirono i deputati: Maroora, Alto-
bblli, Pavia, Cai'atti, Palatini, Sanarelli, 
LiHcatto, Kiigel, Albertonì, liocca, Lucio, 
KlirtìcoMaro,- Pinohia, Angiolini, Seve­
rino Sani,' Pipitene e Kaccuiai; e lo 
aĝ j)'0!8Jt!'lòni • IJnlone radicale fiorentina, 
associasiooo deii;ocrati«a, cromonese, 
oircolo.,|railiefil8, .di .Pàìorino, asaozia-
zlone i Felice Cavallotti »' di Marsala 
a-'tissódiaìiione democratica di Arozzo. 

L'òii. 't)6 Marinia, parlando del par­
tito ' sòóialista, 098et-va come il aociaii-
•Dlo dalla teoria della rivbliiziono prole-
tatìa '(siccome' provano il Manifesto 
degli eguali, il Manifesto dei Comu­
nisti e .la Connine di Pariglj si sia 
venato trasformando in no programma 
dPevolusìone e di riformo progressivo', 
Le cQrrelii&'ni incominciarono per opera 1 
degli'atessi'Mar:: ed Kogels, sicchà oggi 
l'inìirizzo riformiatei é legalitario del 
socialismo non è divonuìo che il tra­
dizionale partito radicale, rinverdito nel 
nuovo ambiente storico. H!' sincerità 
politi,ca confessarlo. 

ìii poiché là' ribellione proletaria, 
come naturale sentimento di protesta 
e .dl|.ri^^ìone,'|DOÌii h scomparsa, sia 
per deficienza ' di educazione politica 
nelle'ifitóse'^rolétkriej'sia'tiiil'contegno 
anobraì di'alcuni Governi, oggi riappare 
anohy, piùo' mono;'l'indirizzo originario 
del sóoialisiUo catastrofico quale era 
ìnipMtb dalle condizioni politiche, spe-
oiilhn^ite della prima mei^ del secolo 
XIX. I^a''àtù'il'dissidio'socialista nella 
dottrina e ndl' paititci'in tutti gli Stati. 

Critica q[uindi la pregiudiziale re-
ptìbblioidà'awhiavando IHogioo l'atteg­
giamento ostile alla monarcKlà. 

Ti;4tta. Jioii di politica interna ed af-
ferdi^^iiiiSllò Stato'devei riapettai-e lo 
pubbliche jibftrt^ ei,,tra.i.qité8te l'orga-
aizzajsjone dì̂  classe,. e, .noi pacifici e 

. fe.ÓDDdi conjil.itti economici i Apve man­
tenere 1^ sua ne'utr'alitli economica. In-
ybcai.la riforma tributaria. 

Dj'pe eh? la crisi dj, Napoli,non è un 
fepo'i9!énp djjpggi e particblara a questa 
cltt^, ma SI connette alla crisi di tutto 
il Mezzogiorno di Europa, ohe s'iniziò 
da quando il centro dol commercio e 
della c,ivift4 siispostò dal Mediterraneo. 
I trafóri dolle'Alpi favorirono Genova, 
divenuta il porto più importante. 

.La s'alvqzza .di Napoli non dipende 
dai" tndzzi 'artificiali che oggi si vanno 
indicando;.ma dal sapere trasformatila 
da',ci^f!^,di consuDQD in cìttii di produ; 

NOTBZIE ITALIANE 
Le sventure dì Napoli. 

Ciò chejie pensa un magistrato 
— Ouaìohe nuovo oolpo? 
li collega Tonili riferisco ni giornali 

di cui ò corrispondonto romano il se­
guente suo colloquio con un magistrato 
di Napoli : 

— MB otte fato voialtri Uggiù ? Dormito ì 
Ifislio mio -~ riflpono — noti «ano lo il 

prooui-itioro dei Bo'o ooro'méiio''lltltfdii»i<trut-
torol 

, - Perchè altritneatì — oaaervai io — to ne 
avrodtl già mesaó dentro parecchi. 

Non ti dico qiiaatp,.. 
— Allora dìiiìnii qualobe altra cosa, 
— Ti dico quetito — fece" egli molto aerip 

-^ che, so un proceaso vuol faraî  occorre isplta 
ooergia; non solo, ma aoaliQ molta aoilecìtudloe. 

— PemlièJ - io clile»i. 
— Perchè — tiiiioie — lo lotlmidaiionl 

floocano da ogni parta o già fanoo capolino 
persino ^ubblioameoto in qualclio giornale delia 
cricca brigantesca. Credi ~ agginnao — so ei 
tarda qualche altro giorno, non al trovorlt pii!i 
un testimonio. Con tanto marcio puoi ilgnrartl 
che breccia debbano /are Io ìntlmidaHont, ape-
eialmento w si corninola a radicare 11 aoapotto 
che qualcIMJ grosso colpevole posaa ritenersi 
•icuro ualnmpmiità eotto l'usbergo di potenti 

su, col I 
ipiero, 1 

' Iti"èift non occorro solo l'opera de' 
Comun9j,p',deilo Stata, ma, l'iniziativa 
dei ci,t̂ f\'̂ in'i, oggi troppo mussulmaoi. 

Fi'rli'soe cpnibattendo la tattica dei 
sbjsjalistl in alcuni punti del, Mezzo-
smé'iU.:./ . ••••• •• • • • •' 

DALLA CAPITALE 
pèjtj'M' frontiere ' orientali. 

Soma ST^^—jSjjasjjysrajjoho, oltre 
a un,puoyo''p'ròg,ram'ma "di costruzioni 
fo'rtifìè'atorié'por le 'difese'alpiiiè, lo 
Staili' M'àggioi:e' ha' elaljoriitó' aiioho un 
pfiA'ò'di'Utì'éa'^stratogiche per le fron­
tiere, a spetiiainiente per quelif^ ói-ieri-
tafe;' oh'è;' richiaipa oggi maggiórmente 
l'à'tt'òiiztóri'ó dellé'sferi)' militari'. 

. i NEGOZIATI COMMERCIALI. 
LA'SVIZZERA VUOLE ANTICIPARE. 

Roma'0 — Si"as3Ìoura che ilGo-, 
verppi ssjizzeroi non volendo prorogare 
i tijajtt^iii,di, .commercio, propone, che 
ae ne anticipinoj i negoziati, dichiaran-, 
do^ii.pan proprio, copto,-.pronto ad.ini­
ziarli. Ruoh« .pubitq, 

TalA'Pi'PVOsta.nqn sarebbe male a«-
co|ta,ineUq>8fer.e. officioso di' Roma: 

PEL' DOMiOILIO'COATTO./ 

Rwna.^7, .«-«Domani, lunedi,, si adu-
nei:k.,j!a,.Commia«iope contr^lapal do-
miailjo.coatto, cheidaveesamin'àre tutte 
lo proposte di assegnazione fatte dalle 
oopmsJs^qflJiiiPSQ.ylncislli. . 

Le proposte da.eseminarsi sono'oltrtj 
no centinaio. 

Il magisif-atc conclude dicendosi per­
suaso che qualche nuovo colpo ai scèna 
non''può tardare, ma di quale genero 
non disse. 

li Govcfrno andrà a fondo. 
A proposito delle polemiche sollevate 

dall'inchiesta di Napoli,-r/4(;en.5!a Ita­
liana dopo aver rilevato l'innegabile 
gravità dei fatti, dichiara essere assurdo 
dubitare che il Ministero possa avere 
intorno ai medesimi la minima debo­
lezza, od aggiunge: 

«Crediamo anzi olio sia risoluto di 
andare a fondo. 

< Intanto pos.siamo rooisamijnte smen­
tirò ohe qualsiasi membro del gabinetto 
abbia spiegato sinora qualsiasi Inge­
renza. 

«Sull'inchiesta, il Ministero prenderti 
tutte le deliberazioni che saranno del 
caso 0 saranno certamente improntate 
alla più serena giustizia ed alla più alta 
moralità»." 

8 1 » ciiniiiiHario sgeclal»?, ' 
A proposito doi provvodimanti pur 

Napoli, qualche'giornale afferma che, 
ove dovesse .crearsi un commissiiriato 
speciale, so ne incaricherebbe l'onor. 
Giusso, il quale rimarebbe perù Mini­
stro senza portafogli. 

Un prete infame» 
Da Napoli si sognala un fatto disgu­

stosissimo. 
Un giovane prete, corto Giovanni 

Do Nunzio da Bari, che compiva dello 
funzioni religiose presso un orfanotrofio 
di Koma, adocchiò colà una bellissima 
ragazza, orfana di genitori e, dicendo 
di volerla collocare in casa di un'ottima 
famiglia napoletana, la condusse a Na­
poli,.. Ivi. n,e,abu«à,:jprolS^toàioHdi;«ptfi: 
sarla, e le, càrpi cento lire che la, fo-
voretla possedeva; poi, l'altra mattina', 
condottala sotto il portone'di una'ciisa 
ìnnomiiiabilo, le disse di attènderlo di so­
pra e mentre essa saliva fuggi. . 

La, ragazza appena giunta a metàdella 
scalo, comprese quale luogo fosse quello, 
fuggi e piangente si foco accompagnare 
alla questura, dove raccontò tutto. 

L'infamo proto, ricercato attivamente, 
tu arrostato. 

dal suo fondo in contrada Contessi 
figliuolo trodicenne, Piutro', il camp 
la moglie di questo ed altri duo suoi 
familiari. 

Improvvisamonto dalle macchio che 
fiancheggiano la via sbucarono sei in­
dividui mascherati ed armali, i quali 
imposero alla comitiva di fermarsi. 

I malfattori ordinarono poi al Bar-
toli, a suo figlio e al campiere di avan­
zare di alcui'ii passi, e agli àltiM tre di 
buttarsi '; facci* a terra,'" !'• flisgràiiiati 
obbedirbno tdtti. ' 

Con un.priiho -colpo uno degli aggres­
sori fulminò il fanciullo', sotto gli' oc­
chi di suo padre; quindi furono uccisi 
Il campisro ed ii {Cartoli, Contro i ca­
duti furono poi esplosi altri colpi di 
fucile a bruciapelo.., 

Compiuto l'occidio, gli assassini inti­
marono ai tre superstiti di tornare 
alla cascina o di non usoirno che l'in­
domani, pena la vita. 

L'autorità procedette a parecchi ar­
resti. 

E' assolutamente .escluso il movente 
del furto.. 

Immondizie cpoate» , 
Ad Albano Lazialo fu arrest.ato il 

croato ICosarog Antonio, trentasettenne, 
da Krahow perchè, ritornando da Roma 
ove si era recato in pellemnaggio a 
piedi, iiiS)ftfi¥l?ó'''Màt ' èSraMnIòri otie 
traducttvano'un detenuto, li insultava 
sputando loro addosso. 

Sarà processato. 

NOTIZIE ESTERE. 
OD colossale iBceDdìo a Filadelfia. 

Là ottusa dell'incendio — Treoonto 
operai tra le fiamme--Scenastrazianti. 
Toleg,rafano da Filadelfia che.un vio­

lentissimo iocentlio è scoppiato in quella 
città, por lo scoppio di, una lampada a 
petrolio, in una grande fabbrica di 
pompe idrauliche. 

L'inbe/idio prese subito vasto proporr 
zioni, estendendosi ai magazzini piani 
di legname vecchio. 

Le fiamme in poalii minuti investi­
rono tutto il fabbricato, di novo piani'. 
Dalle finestre uspivano lingue, di fuocot 
Grida di terrore uscivano dalle stanze, 
ma eraimpos.sibile avvicinarsi. 

Nello stabilimento si trovavano ciroa-
trecento operai, che in meno ohe non 
si dice si trovarono da tutte- le parti 
invesiiti dallo fiamme, 

Una grande tettoia, sotto la quale 
lavoravano numerosi operai, crollò sep-
poUundo sotto le macerie, i disgraziati 
lavoratori. •. . . , , 

Avveunoro scene strazianti -. .' 
MoHi si gettarono verso le scale, ma; 

caddero travolti noi braoiera formatosi 
al pian terreno; altri si buttarono dallo 
finestre e-si fracassarono cadendo sul 
lastrico. Uno, gettatosi da un piano in­
feriore, rimase impigliato du un uncino 
e bruciò, miseramente sotto gli occhi 
della gente sottostante, terrorizzata o 
impotente a soccorrerlo. 

Altro strazianti sceno successero al 
riconoacimonto dei parenti accorsi in 
cerca dai .loro cari. 

I feriti sono numerosissimi ; molti 
assai gi'avemento. 

Laait là ooppottissiina. 
Orgia> oltliriase — Un processa vergo­

gnoso a," 

Nel mondo di Travet. 
La fusione dei porsonala di Fi­

nanza eoe qi/éllo del Catasto, 
Si b parlato della prossima fusione 

doU'organico degli uffici tecnici di iì-
nanza con quello del nuovo catasto -7-
progetfo dà tempo ntaborato nella mente 
dell'attuale ministrq delle finanze on. 
Caroatio — e destihato ad essere fi­
nalmente attuato dopo tanti . deplore­
voli tontflunamenti. 

Ecco, alcune primizie del progetto ; 
Primo ad .essere fuso sarebbe il per­

sonale delle direzioni generali, 0 quosta 
fusione avverrebbe molto presto a mozzo 
di un decreto-reale il qual'e p'orterebbif 
alla nomina dell'attuale capo di gabi­
netto dol ministro Carcano a vicepre­
sidente della dìrezioiie gerierale del 
Catasto. 

All'apertura del Parlamento saròl^bé 
poi presentata una legge alla Camisra 
doi Deputati per la^fdsione ddgli^orgàj. 
nicl di lutto l'altro'porto'nàlo feom'pos'tò 
di ingegneri e geometri di ruolo 0 
straordinari, 
- Il nuovo ruolo, riau'U'arite'dalia unione 
dei due attuali, lasciorsbb'o' scoperto 
qualche posto tanto nella c'àtogoriii 
degli ingegneri che in quella'dei ..geo­
metri ; e questi posti verrebbe'ro subito 
assegnati a quelli degli attuali tecnici 
straordinari ohe ne hanno maggiori 
diritti. 

Sarebbe poi istituita una classe spe­
ciale di|"ijjlt.qv.î .6r voiontat?; d ,̂jtj'{(ati a 
ifostifii'tW "f posti che andrebbero man 
mano -vacatiti nell'organico di ruolo. 

Questo nello suo lìnee generati il 
progetto, che sarà' certamente ti'édotto 
in leggo dal Parlamento, reclamato dal­
l'interesse generalo dell' Amministra­
zione. -̂  

Le impressioni, poi, del personale 
interessato, in< ìapeoie -quallb Catastale, 
sono tutt'altro - che buone. 

Si'grida aientemeno ohe alia'graAd^ 
turlupinatura, pel fatto' ohe'il"titooT6 
organico è una semplice aomtaià dei 
due organici vecchi, mentre ai sperava 
da tatti che fosse l'attasubito' uba buona 
infornata di personale straordiliai'ia, 
aumentahdo convenientemente' i ptfsti 
dell'organico nuovo, E la speranza'veUti.i 
parecchio volte accarezzata nelleUitilzì^ 
sedute del Pai*lamento dall'on. MKzzio'tti, 
sottosegretario di -Stato p̂ er le finà'n^èi 

Gli' ingegneri straordinari, poi,' lihe 
sono in numero assai-più limitato del 
geometri — una novantina àppenit -̂̂  
e che avrobbere>-davanti a 36 lia'ijrgà-
nìco di più ohe 3150 pbsti, tfovanc'strati.ij 
che non si pensi in questo- mitilieutti 
ad ammetterli tutti nel nuovo orgaiiico; 
0 quanto meno tutti-nel corpo degli'in-
gegneri volontari,' potendo i-medésimi, 
a diiferenza dei geometri, e33er6'''adi* 
bili,, e con maggiore''profitto,'o!treaÀhé 
a lavori catastali, a tutte qéélle"albKà 
mansioni ohe SODO ora affidate; eSlì|iitt 
sivamonto ai loro colleghi degli' Uffllji 
tecnici di finanza. - >' 

In conclusione, c'è molto malabntéiitoj 
e col malcontento una latente agjitiiziòné 
generale — la quale non va ce'rt'd a 
profitto del lavoro. • • 

Vnb ohe c'è dentro.. 

Interessi é crbnaphe provinciali. 
Il banchétto polìtico dì ieri 

a 'San Odoriico. 
Il convé'guo, 

AS. OdOrico arrivammo circa alle 12. 
Il paese presentava un aspetto d'in­

solita animazione. • 
AUe due arrivavano una dopo l'altra 

le giardiniere da tutte le parti del col­
legio, specialmente da S. Daniele e.Co-
droipo.II cielo era plumbeo 0 minac-

Oggl' viene riafliacaiata la questione, 
di nuovo ripresentatà la pregiudiziale 
della forróà di Governo. Questo moto 
non avrà conseguènze. La pregiudiziale, 
non e^ii l'intende oggi come non l'intese 
in altri tempi. Non è lécito oggi ohiu^ 
dersi nel, bozzolo della contemplazione 
idealistica, rinunciare alla propria at­
tività e respìngere ibeneficiìdel sistema 
àttual'e. ' ,'. " . . 
' L'iitimò che accetta una carica pub-

clava pioggia: ragione fosse.questa ohe '^'Ì""' P " * "«-'l?' ' P'?"'':'^' '̂ '̂ "•««.'.^ • •".* 
tenne a casa propria elettori bene in- 1 devo adoperarsi ogni giorno per,il,, mt-
tenzionati. ' . . glioramehto della cosa pubblica' (senza 

BRIGANTAGGIO. 
Gli intuii di Musolino. 

La mala pianta non è estirpata. 
In torritoi'io di Caserta un feroce 

capraio, di nome Sabatasso, s 'è dato-
alla macchia, emulo dello gesta di Ma-
solino. 

— A Palombara (Roma) il possidente 
Antonio Margottiui ricevette una let­
tera in cui gii si intimava di depositare 
in una certa località lire diecimila 
pena la vita, a nome del famoso lati­
tante Romano Kosohini. I carabinieri 
si recarono ani posto, 0 furono ricevuti 
a schioppettate. Il latitante riprese il 
.volo. 

Il .Ministero ha disposto un- forte 
'servizio per : catturarlo, noq volendo 
che ai ripetano le, gèsta di Musoliho.-
' 1—Si annunzia che in seguito'a no­
tizie ' popò favorevoli sulle condizioni-
delia pubblica sicurezza in- Sardegna-,' 
sì inviorà colà un rinforzo- di earabi-
binieri. 

Qelitir siculi.' 
] Orrendo eccidio. 
: Si hx dal Palermo; 

A Riesi il proprietario Gaetano- Bat­
toli, alle ore 18, tornava l 'altra sera 

'lolegràKiio Uà ,]^ionna clie.^pre sono 
la pollila sorprendeva nello 'sàfd Hser-
vate' di' uh nilit'6''ristorante pai'occhi 
gioviuotti di buona famiglia, parte' doi 
quali vestiti da donna',' in riunioni turpi'. 

Si tenta di soffocare lo scàndalo, ma 
il procéàso' rivelerà fatti obbriosi' in 
cui sono coinvolte — dioesi —' note 
personalità. 

Notizie cattive dall'Argentina. 
O a t U v i r a c c o l t i . . 

Buenos Aynis 27 — La Naoion 
pubblica il risultato dell'inchiesta spe­
ciale ' confermante che la siccità di­
strusse completamente i raccolti in nu­
merosi punti delle provinolo di Santa' 
Fé, - Cordoba', Entrerioa,'-e che la mor­
talità noi bestiame ò enorme. ' ' ' 

{Il pensiero si altyisla 'per- ogni 
sventura;^ ed, in questq..caso con spe­
ciale' tristezza volge alle noti'pòche 
famiglie friula'ne faticanti' lagc/iù — 
N. d. R.). . 

La morte di una signora' 
ohe aveva ballato con Lafàyette.', 

Si ha da New-York cho ivi è morta'n'ella...'. 
bolla etit di 103 'anaì la signora .ÀnpiL^Cateliffii 
Browa, cho nella'o'aa'gi'ovinoi:KEC''ol)bO)écasrone 
di ballare con Lalayelte, ' 

La Browu fu una dello aignore pia -elè^antii 
e corteggiate di Filadelfia al principio del se­
colo scorso. 

Alle 3 circa giunse l'on., Luzzatto e 
un momento dopo tutti i commensali 
erano al. loi'or'pàstSf !. • -f^ S • 

Al posto d'onore aodeva l'on. depu­
tato; a.lia.iSUa destra sigg. .\. Cedolini, 
pro-sindaco di S. .Daniele e ing. Bor-
toluzzi; alla sinistra il .sindaco di Co-, 
seano, cav. Ugo Luzzatto. 

Il « benvenuto ». 
Prima del banchetto s'alza il sìg. A. 

Benedetti e a nome dol Comune'di'S. 
Odorico dà il benvenuto' al'deputato è 
ai convenuti con caldo od appropriate' 
parole che riscuotono applausi. 

Poi seguo il 

Discorso dell'on. Luzzatto; 
L'oratore rlngl-azia anzitutto l'amicò 

ohe gli ha dato' il benvenuto, e' tutti' 
gli altri ch'o qiil, con' proprio" disagio, 
sono con'i'ouuti da ogni' parte del Col­
legio. 

- Gli è semb'ratò ssm'pro - conveniente 
cho il deputalo'sì" rivolga ài suoi elei-' 

,tori e lo fa.vDlentieriiq'nantu'nquoperò 
•non..,aift.orgente,in questo momento una 
dooisiono da parto, degli uomini politici. 

- .1 parlili no stjanno coll'arma al piede 
ih attesa di docisiooi da coloro che sono 
al reggióiento della cosa pubblica; in 
attesa di decisioni concrete. . 

E' necessario attendere che, esaì e-
splichino il loro programma completo 
e qnollo sarà-il momento in cui do­
vremo scogliere gli uomini: politici, e 
scolo allora si potrà fave qualche pre­
visione; por ora tuttavia nqn è inop-. 
portuna qualche, dichiarazione.. 

Non esita a , porro in primo luogo 
fala oepórtuni.tà, pp.r.le speciali condi­
zioni in cui si trovE( d'i Sinistra, frazione 
alta 'quale, ha sempre appartenuto. 

Ai primi albori . della vita politica 
italiana, dopo la redenziono patria gli 
uodiim di partqiiropubblicane (a chi 
dice vepiibblica djce Miizzinie.e Garibaldi) 
ebl)Bra il dubbio .in . quanto al con­
tegno da tenere dinanzi alla unità eon-
segùità al ma in una fprma diversa da 
quella desiderata. 

Vocohio d'an[;i, ricorda appuntino 
cd^o in principio tutto fini colla vit-
to^rie degli astonsionisti. Ma dopo essi 
furono scoufiitli polla, loro formula «uè 
elettori nò ,elé.tti». a \\ partito repiib-
blicano pròse parte alla vita attiva e 
parlamentare. 

pregiudizi di sorta. 
Ettore Sacchi, per esempio^,crédè 

ógni riforma possibile coìfò attuali i-
stituzioni : altri no. Il giudizio vero e 
sicuro non verrà dato che dai fatti; 
prescindere dai quali non si può, e ì 
quali bisogna aspettare, , 

• ' - » - ' 

Detto questo, poasiamo oaaminare^ 
oggi r operato del Ministero attuale 
anche in riguardo all'avvenire, 

Per giudic'él'lo bisogna rifarsi al pas\ 
salo. , , _ ,. 

Uomini, aiicHé,' ri^pei^t^ibìli,. aye^no 
co'ndottp ij pae|SO's'iill'o.rlo d^jl8Ì,rij;ój(tàr 

Si dpvet'to' res!atai;6.' ^^,9Ì(|i''yiotepiiia;' 
violenza' ohe' po'lévà' riuscire antjjj^^toHn 
ma che' era necessaria,,e, di pienii'.^di-, 
l'ilio!'E fu dimp'sti'étò <̂ ai,j faU^'.'comé 
fosse giuà'ta. 'Lo 'dÌ88'ero.,'Ié.eìp'zio'n'i.'.'.-' 

Il paese vuole la liboFi^j! ' 
L'avventò. del ' Ministèro' attuale ^ fn 

coó'vo'aU'agitazio'ne dèi lav'ora.to'ri,',agita-' 
zione che arretjò. notevoli .varitagpi^ejjp-, 
nomici e fu senza eccessi da' nessuna 
parte;.!'pont'a(^ini non haanò:t-msii ;bo-
ceduto. e hanno dimostrato che-.non 
solo vogliono la libertà ma che sanoo; 
usarla con moderazione. .. ^ 

!Ed ecco giustificato l'appoggio ad.un^ 
Ministero che questi risultati 'folle. e< 
seppe dai;p,.. , 11,,,, ^ ,, 

Ma altrei e più gravi,', quistioai"in­
combono; lai"iibertà'^ " non è ohe"'un 
mezzo. . . , , „ , , , , . - t.,j 

La siili'àzioqe'epòiló^icà è disagiata 
0 si vogliono i rimedii.-

Saprà il Governo "rimédla'rB? •• 
L'oratore" pvoTé8ia| jà 'ma's'S '̂jn^^ t̂jlma 

per il cap9„4éjl' Q'ovép'q'q. ,ò^l^Zanar'd,elli ; 
ma 'ha ancóra ,presentii le delusioni, del 
passato.' Altre -voltd gti-'uoiilini di- Si»" 
'nistra-fuVSnb'al podére ;;^.mà'|'fu''«'1,'at-
tonde(;.c.ér.i;oV! yédi 'Depi-'èlis.iJ.K.i.'iina 
priiiia',dòlp«lóno si ebbe 00» Benedetto 
Cairoli;-anche qifosti''paiiaò: 'beéza-'che 
si pprtifssero migii'oraibéti.tl' ' abr i ia l là 

Sc,4'rà! che - condizioni .apecialii si:-Dp-
ponovano,; ed io non lo'negi). Ma qu'al-
jiho cosà" si" db'vb'i'è; 'farò'; 'e noli sf fece, 
'iiiente.,;, , , , , , , , „ . , , , . ,. ... ,'. ., , 
i Certaqiente'ia massima prudenza deve 
lissìslerciV-iO'lio'il desiderio-di'aiutare 
à far be,né;'mà nfen-'mr'legl^elpò^àrcìk^TO 
dell'uno '0' d'ell'alfrii senza-sapé're 'dpve-
mi si conduce. 

Il programma economico del Mìni-



stero non s'è ancora osplioato. Certo i 
provvedimenti ebònomici non si possono 
ottenere,ohe lentatnente, e con un se­
guito di riforme ; ma bisogna deai'lerdi 
ad incominciare! 

£gti vorrebbe la rodenitona delle 
torre incolte — la legislazione del la 
voro -^ il' rìoonosciaiento di tatto e 
di diritto dei sodalizi aparai — riforma 
tlello tasse — sempliflcazìono degli 
ordlnaÉiM'tl ammtsistratìvl — una nuo-
ya politica estera. 

Il Ministero non ha un programma 
ia, quanto,,a.vedooiione della terre in­
colte', prpblema difficile, so si vuole, 
ma che risolto darebbe pano abbon-
dai^tq, .diminuirebbe l'omigrazlona ed 
altri beoefìoì apporterebbe. Ma ricbie-
derobba spose gravi e non si può conci­
liare tale maggiore.spesa coir invocato 
sgravio, di tassei -

Ciò posto, egli preferirebbe una po­
litica di ' lavoro ad una dì apparenti 
sgravili perchè apprezzabile anche corno 
avviamento alla, risoluzione della qui-
stiona, sociale, col renderò l'agricol­
tore, indipendente e partecipo dei frutti 
del lavoro, . „ 
. Si augura.ad ogni modo ohe il pro­
gramma del Qoverno si completi, 

In quanto al resto & concorde; in 

wwwww—mwB>wwaMMwwMw•aia ,̂̂ '̂ '̂ l̂l":t̂  
Indi, fra evviva all'on. I.uvi&tto « al 

nostro deputato» — «aU'Esr.ioma Si­
nistra o, e c c l a lieta comitivaliirontlnaìò 
a soioglicr«i. li cosi ebbe toimlne la 
festa politica di ieri che tanta gerito 
chiamava ad animare insolitamente il 
tranquillo borgo dì S. Odorir». 

Le adesioni. 
Al banche avevano aderito: 
da S, Daniele:ì\co. Cocooni — il cons. 

prov. L. Sosterò. — i sigg, 6 . Gen­
tili! — IMng. Hortolussi — il dottor 
Angelo Buslnelll — Raffaela Gentili —• 
l'avv. Asquini — Rodolfo Hiasutu — 
Lucio di Bernardo — Pietro Allatnro —-
ìng. 6. Pascoli — ing. A. Locatplli — 
A. Corradlnl — Giulio Gontilli -- l'io 
Bombarda — V. Tòniada — Marini — 
Bortolotti — A Cortesi — l'. Bojaat — 
LI. IMenini — G Zambano — dott, S. 
Della Schiava — V. Mattiussi — dott. 
L Mattiussi — 0. Covassi sogri'lario 

( di Cosoano — 0 . Piccoli — A. Bene 
( detti — G. Da Miohieli — li. Mooasso 
' — A. Tomadini — P. Piccoli — M, 
' '/.aneani. 

1 Da Codroipo — Il cons. provinciale 
i U. Luzzalto. — L. Volpo — P. Maiuro 
I — G. U. De Canova direttore delle' 

scuole; e moitisslmi altri venuti da tutti 

rnuAt 
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fatto di' legislazione del lavoro l'avvia- ' i paesi vicini che sarebbe troppo lungo 
mento c'è ;. a. lo .considera come 'Ona <• enumerare. 

• 'V'erano rappresentati i giornali: il 
Friuli, Paese, QasietUno, Patria dd 

conquista della aoclatii moderna. Con­
fida che anche sotto «Uri punti di vista 
l'opera del Ministero possa essere effi-' 
oace. 

Vorrebbe, l'abolizione del dazio con­
sumo e. ohe il Governo rinunci per 
primo alla sua quota. 

La cessazione ,di, questo balzello'si 
impone..Ma questa riforma signifìcho-
rabbe 53.n^ilioni .di mono nello casso 
dello. Stato, 

E allora? — Bisogna ricorrare senza 
riguardi alla diqiinazìono delle- spèse 
militari!.., 

Quando si f>MOle sinoeramente si devo 
operare davvero. Questo quesito io 
pongo all'opinione pubìjlica. E per poter 
consigliarmi coli'opinione vostra io dico 
pef'tffii là 'mia.., ' . ' 

Non vaglio la: patria.mia-'disariiiàtà', 
no ! ma affermo che oggi è eccessiva 
la'spesa 'de'gli armamenti; lé critiche 
.stesse degli ufficiali sui bilanci della 
guerra Ib dimostrano ; molto si potrebbe 
Ottenere con iin migliore ordinaineoto. 

Sì'dev'e dun'qde chiedere la riforma 
di' nn istituto che' non rende, quando j 
si tr'attà'di provvedere a pubblici in- j 
téressi. •" '• ' ' ' ' . j 
' Nói' abbiamo 'q'uest'ordinamento.. ìò 
causa del pregiudizio che ci fa credere 
che ' un tto'nto nòli possa imparare a 
difonddre la' patria se non stando un 
cet-to' periodo sotto le armi; perchè 
credlainb cb'é ciò non si possa ottenére 
altrimenti, coli' istruzione, anche stando 
ògfniint) nella propria'famiglia, al proprio 
lavoro'. ' , " 

' Finché' un'armata si componeva di 
pochi mitltii si capiva come questi do­
vessero stare continuamente in armi e 
in esercizio: ma in un'epoca in cui lo 
armata sono di milioni, .In cui l'eaor-
cito sdsD i cittadini tutti, il soldato, che 
vive' 'in caserma,' non . potrà' avere un' 
idea vera dótta guerra quale oggi è. 
(Bene! bravo!). 

Non detlizi.oni — conclude — non 
rinuncie; pr'óriti, peròi 'e solerti all'o-
para'ahcho nell'ambiente dello istitiizìoni. 

• Égli' crede che in ciò convenga la 
maggior par£e: e in tal modo con la 
concordia di tutti si potrà rimediare ai 
nìalanni di questo tanto maltrattato'paese. 

Fnisompro profeta ~ dico — quando 
parlai dalla patria mia; spero di esserlo 
anche quésta vòlta, bene auspicando dai 
segni del'présente ad un migliore av­
venire '{Beile! 'Ap^ln.usi\). 

i l banohetio — Un brindisi. 
SeguPil banchetto, lietissimo' ed a-

nimatissimo. - ' ' 
L'egregio 6 . Covassi, segretario di 

Goseauo, lassò) con successo, il seguente 
brindisi: •' 
Slor Deput&t! Loatau àk '1 Parlament 

, Da'titamalt,- da i diacors, da uont'usion 
'•„ la-rivp cà da.'l .Destri 'Tsìameat 

In ixiÌQxa da Ma ao popoUzioa 
Che '1. aceti a la aelets il benvigQ&t 
0]liè''l mi lassi béVi e* to aalùt ( 

Di pulìticbo )ò no mi iatind aie 
E no vuoi, t̂ dfifia e po' fitllt 

. Lejî  taaali, cat̂  il sai, fa ocoaooiie 
'.Sou dati* robÌB iìi iaasalì* W 
' Iiai'''de '1 nestrì Frtul par l'ioteross'' 
- •L'ih-.aiiQpTì'pmar&t e...'avantll isiosall 

Daf}I}(lìsi^;-.̂ ia.gravft3l... .sin gravai masse.... 
. No ai,[to' vivi,., dott al va a l'Erfiri... 

Ma, no' è braura noi ealà uae taase . 
Che asd'è par'duft.. par fio aa'l necèiiasri... 

'; lÂ U far& di prodezte une'graa prove ' 
, ;^u.i ohe'l porJi (hataad DDO di. gnovol-

Ma, coolo che o .tachi a zangotÀ . . 
-" 'Arant i'on (bamp'ohe propri no l'è il 'mìo, 

L'è mior che o formi prin di scoiaaiixà 
.'E.'Luì... dì cheli ohe ti dìtt nò! fasi prA! 
' Ad altvie il dìritt di privative 

A'iiii il plasò di fai un biell.evyiye.!.. 
Si, vivo a'L\iit che in timpa tant vbrgogods ' , 

Che ai oainbìe opinion come il viattt 
'Salda a lìe'aos promesala, dignìtòa,' 
Cqintrì ;0gm 8eî u;sion Tà leBÌatìt I ' ' 

..Vìve ^ Luì l e che ognun i aei fedel 
Par l'dnor di Codroip e San Denel! 

Simmrl,27iitù1mrl90i. ' 

Friuli. Adriatico, Secolo, Ti'iòuna eoo. 
'^ 

Il banchetto fu servito egregiamente 
dal sig. Francesco lieoedetti. Tutti ai 
meravigliarono di trovare un servizio 
cosi completo ed inappuntabile in nn 
paesello comò S. Odorico. Un bravo al 
sig. Francesco ohe seppe tutto cosi bone 
fare le cose. Egli pn6 star corto che 
ognuno dei presenti ieri, se avrà occa­
sione di tornare a S. Odorico, ricorrerà 

I alla sua simpatica ospitalità. 

Da San Oanlala. 
Un furio auilaoe — Arresto. 

. San Daniele, 26 ottobre. 
Giorni or sono, a Moruzzo, ignoti 

penetrarono, non per la porta come i 
galantuomini, ma per la-finestra, nella 
casa di un certo Gnbarlil •' 

I poco graditi ospiti non erano certo 
animati dà bii'one intenzioni ; infatti 
involarono divorai oggetti pel valore 
di lire 47. 

• « - • 

La benemerita arrestò un certo Bel­
lina 6 . li. da Venzone, sospetto autore 
dél'fnrto di Moruzzo. 

Altro due persona, non ancora messo 
al sicuro, sono sospettate di complicità 
nel medesimo reato. 

II Bellina fu tradotta nelle nostre 
carceri mandamentali a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Da Cividale. 
Teatro. 

Cividale, 26 ottobre. 
Con vero entusiasmo apprendiamo 

che i battenti del nostro <[ilstorii> si a-
priranno per il pubblico la sera del 3 
novembre p. v. con la simpatica e pa­
tetica opera La Traviala. 

.L'impresa è affidata a persone che 
da gran tempo trattano l'arte con fine 
intelletto e squisitezza di sentire, quindi 
si prevede Sa d'ora ottimo il complesso 
corale ed istruihontalo e non. meno ot­
timi gli affari ! 

Eiiià òhi ddvrémo'lode por il nòstro 
desiderio appagato ? All'esimio signor 
Bront,. Presidente db! nostro, toatrp, 
sempre:cultore appassìoiiato dell 'arte 
miisicaro, sempre amante del benessere, 
de! decoro de proprio paese, sempre en­
tusiasta di quanta v' è di bollo e di 
buono per questa nostra Cividale. 

Per la : refezione scolastica. 
Cividale, 27 ottobre. 

Oggi in Mnnicipio, convocata dal 
Sindaco, si riunì la Commissione per 
la lefezions scolastica. Erano presenti : 
il sindaco cav. Morganto, l'assessore 
Moro, l'avv. Gattorno, presidente del 
Giardino d'infanzia, il dott. Leicht, 
il sig. D'Orlandi presidente dalla Con­
gregazione di Carità e del Monte di 
Pietà, il direttore delle Scuole sig. 
Mianì, 11 cav. Baisori presidente deì-
l'Ospodalo, Fulvio ,del Forwnjulii, il 
maestro Rieppi, od altri parecchi. 

Prevalse l ' idea che la refezione è 
un dovere municipale (Bravi Civida-
lesi I Ecco il buon esempio ! — N. d. R.)i 
e si discusse snlle difficoltà finanziarle 
da vincere, certamente gravi. 

Por intanto si progettò di fornire 
la refezione a circa 800 bambini per 
la stagiono invernale, con una' spesa 
approssimativa di circa 3000 lire, che 
verranno chieste al Comune ; e quindi 
il Consiglio dovrà occuparsene nella 
prossima seduta, in sede di bilancio, 

E' certo che l'on. Giunta Municipale, 
compresa della giustizia od importanza 
civica e sociale di questa idoa, .laprà 
energicamente sostenerla, rendendosi 
in tal modo benemerita interpreto del 

!W"K« 

popolo,.che saprà ricordarsi dell'opera 
di uiasouiio nelle prossime elezioni, 

In fine di sedata Venne nominata 
una Commissione composta dei signori 
avv. Gattorno, direttoro scolastico 
Minili, maestro Rioppi, Qiotanni Ful­
vio, Lorenzo D'Orlandi, coli'incarico 
di uoiioi'otare htudi e proposte. 

Intanto il dott. Leicht si prenderà 
cura di informarsi come questo sor-
viiiii) funziona nella vostra Udine, od 
in nitro città. 

Kd ora stiamo in fiduciosa attesa. 

Oggi duvova aver luogu anche l'as-
sOmbloa degli uzionisti dèi lomo cuo-
pcraliui ; ma — coma troppo spesso 
awinne da noi per l'apatia dominimi» 
— in riunione andò... deserta ! 

Quindi sabato p. v. seconda riunione, 
valida qualunque sia il numero. 

Molta oarimonie - - Le carceri... dalia 
«Gran Via» — La «Traviata». 

Cividale, V ottobre. 
figgi allo 14 nella cappella doi ci­

mitero monumentaio ebbe luogo la ce­
rimonia in suffragio doll'animn del po­
vero Sriai'io BarasuiulVt, compositore ti­
pografo, morto improvvisamonto venerdì 
passata, come da nostra rolazìoue. 

Erano presenti tutti i tipografi o di­
versi popolanL 

Si è lodcvolroottto pensata a l'are una 
colletta per la desolata vedova. 

-»-
Lo Carceri della t Qran Via » cosi 

sono stato qualificato le nostro Carceri, 
in seguito ajla fuga dei .dotepittp Mar­
chiai. ' •• ' 

• « • 

Sono stati pubblicati i preavvisi per 
lo rappresontaziona della Tramata. 

Da Ciconicco. 
Furto ingente — Caccia al... selvatico. 

Ciconioco, 27 ottobre. 
Certo Santo lìertoli, piccolo possi­

dente di qui, aveva levato giorni sono, 
dairUfflaio postale di Fagagna, la somma 
di lire IQOO per pagaro, con queste, 
due campi di terra che avova di fresca 
acquistati. Tale somma, unitamente al 
libretto di risparmio, l'aveva posta al 
dì sotto del materasso del lotto. 

Giovedì scorso ha venduto dei maiali, 
e il ricavato di questi andò per met­
terlo vicino all'altro gruzzolo ; ma quale 
non fu la sua sorpresa quando s'ac­
corse che tanto il libretto quanto le 
1600 lire «vano spariti ! 

Si può immaginare quella che suc­
cesse in quella famiglia, Là quale'in 
quella sera, ' e fino alia me::zanotte, 
stette nell'aia a scorzare le pannocchie 
di granoturco lasciando la casa incu­
stodita e con le porte aporte; tanta 
era la cortezza che... ladri non co ne 
fossero! 

La porta' dèlia camera, munita di 
solo salì-scendi, in quella sera fu tro­
vata semi-aperta. Il ladro certo dov'es­
sere molto pratico, ''perchè non venne 
trovata nemmeno l'ombra delie sue 
traccio. 

Vedremo se la Benemerita sarà ca­
pace di scovare il ladro.... ma abbiamo 
dei' dubbi !... 

• « -

Oggi parecchi cacciatori di qui, a 
tempo perso, andarono alla caccia mu­
niti di Cucile ed accompagnati da tre o 
quattro cani. Quando furono nel cuore 
della campagna i cani si misero a cor­
rere 0 ad abbaiare. . 

I cacciatori, benché ì fucili fossero 
carichi di minuti pallini, si misero 
"sull'attenti per attendere la proda che 
certamente doveva, essere almeno una 
lepre; ma quale non fu la loro meravi­
glia nel veder , sbuccat^e.,; dalla folta 
campagna, un grosso gatto.. Tableauo)!' 

Da Gemcina. 
Travolto'dalle acque — Teatro. 

Gemooa, 26 ottobre. 
Nello oro pomeridiano di ieri il con­

tadino Londero Francesca fu Santo, 
d'anni 2U, mentre attraversava un ramo 
del tagliamonto nei pressi di Ospeda-
lattQ per ritornare a Gemona, fu tra­
volto dalla corrente e peri annegato. 

II cadavere, del disgraziato giovine 
fu ritrovata sulle ghiaie circa un centi­
naio di metri pid al basso;-

-»-
Un manifesto annuncia l 'apertura 

del nostra Teatro Sociale con Campa 
gnia di opore, diretta dall'artista P. 
ÌBoldrini, che atltuaìm^nte si trova a 
Sacilo ovo, a quanto si logge, lavora 
molto bene. 

Attenderemo per giudicare, 

Uu provvedimento annullato. 
li «Bollettino delle Finanze» reca 

che venne annullato il provvodimonto 
del prefetto di Udine che aveva co­
stituito un ufficio alla Commissione 
man^amentals delle Imppsto. dirette di 
Palmanòva. , 

U n f u r t o . A Oatnpeglio, ignoti, 
rubarono 15 anitre in. danno di To­
nini Maria. 

ilol leridi si congiunse nel bacio 
Signore la bell'anima ilstla 

Nobile C a t d H n A D a n a l u s x i . 
l''u danna integra affettuosìssiraa a 

sopratutto veritiera, 
Itondo grazio .si^ntitissime alla si­

gnora Maria Nardo Pastoruti la quale 
con porfatto diitinteresse e con abne­
gazione degna il'oncomio le roso meno 
amara l'ultima sua dipartita. 

Palmanòva, 27 ottobre 1901. 
' '- M. Dtmcìutzi. 

X ' t o o o i t t P o s t a . — Carlo; braviaiimo; 
grazio. Por la necrologia non potreate provvo-
ìlore voi ? 

Caleidoscopio 
UsnORiMtioo. — Domani, 29, S. Zouoblo. — 

X 
Etlsmorlde storica. — B3 ottobre i567. — 
Le OQUÌQO (fiitmo Cdlllna) rigonfio arreca gn-

viiaìmi danni al Comuno di Moutiiroalo. — L& 
Meduaa atld fì-aitloni ù\ Domanios o Rau«oddo 
la oorauns di Sstk Giorgio dalla Rtoliinveldn. — 
Il Tagliamemo dìntrugge mazzi, villa di Ospe-
daletto ovo annegarono uomini ai animali. Il 
Tagliamonto corta fino a Codroipo o apocial-
mento rlaonll danno Belgrado o Latinana. 
- Per particolari ai potranno cooaultaro vario 
memoria, attmoroso scbddo in raccolta ioppi* te 
Pagine Friulane dol 18^8, una pubblicaxioiid 
per nozKo Borgamo, occ 

COSE CIVICHE. 

P e r l'EsposiaKioine 180S. 
SoUoscrisiùne astoni — 12° elenco. 

Somma precedente h-. 133^0 
In Provltiola. 

Amminislraziono ing. Droossl 
Oinlio di Malisana, azioni ò * 100 

Nel Diitretto di Moggio, rac­
colte dal sig. CUV. llodoifl Pietro : 

Sottoscrittori di due asioni : 
Cardai Ola Balta fu:Carlo,;. » ., 40 

Sottosuriitafì d). linà'asione: ì ' 
Madrassi Pietro, Missoni Pietro, , 
Franz cav. Antonio, Foraboschi 
Nicolò, Pocoot Antonio, Un- . , 
glar,) Cosare, Mioossì Luigi, 
iVIoroculti Arnaldo, Agoiiisl' • .'. 
Adamo, Di Oaspero ilizzì (fra-
lolli). Frana Gio Battista, R'o- ' 
dolfi dott. cav, Pietro ' > ",'iJlO 

Importo .totale L. 13700 
Conoorso doi Comuni.' , 

Somma precedente L, 3630 
Pavia d'Udine azioni 3 » 60 
AS7,ano X » 2 • * . 40 

Totale L.-2tì30 

Fu questa un' idea moderna e folìca 
dell'assessore all' istruzione, avv. Era­
smo Franceschinis, di chiedere a tutto 
il corpo insognante la propria opinione 
in riguardo al rogolaniénto'scolastico. 

Per questo appunto sabato nel pome­
riggio un buon numero di maestri e 
di maestre, invitati da lui, convennero 
all'Ospitai Vecchio a discutere in pro­
posito. 

Incominciò l'assessore Franceschinis. 
Portò il saluto della Giunta democra­
tica, disse della stima e della corri­
spondenza continua che dovrebbe es­
sere fra Municipio e Corpo insognante 
ed augura che sia ciò por unire gli 
sforzi comuni per il miglioramento 
della scuola: scuola che nella società 
contemporanoa è tutto. 

Conclude col dire che è giusto che 
il Carpo insegnante intervenga col suo 
giudizio quando si tratta degl'interessi 
personali doi maestri e di cose scola­
stiche. . ^ ! 

Il maestro Coppellatisi, propóne che 
si demandi lo studio e le proposto al­
l'assessore che tanto s'interessò per i 
maestri e da consigliere e da assessore. 

Ma Franceschinis ringraziando di­
chiara che non può accettare la' pro­
posta Cappellazzi per un principio di 
indipendenza e libertà:. desidero che 
tutti contribuisoaiio col' proprio voto. 

Parlano in sagi^ito i maestri Tonello, 
Migotti, Brani, la signorina Driussi od 
altri.-

All'unanimità poi si stabili che il' 
referendum abbia luogo per il 4 no-
vembro : lo osservazioni presentate in 
una busta chiusa, verranno poi conse­
gnate all'assessore. 

Società operaia generale 
Bilancio trimestrale in deficit — 

Cose operaie — Scuoia popolare 
— Riforme nello Statuto — Ca­
mera del Lavoro. 
Ieri alle 3 pom. .'il raduni) l'assem­

blea delta Società Operaia Generale. 
Intervennero circa una ventina di soci ! 
Pochi — troppo pochi veramente! 

E si trattava di moltissime cose più. 
0 meno importanti. 

Anzitutto risultò dalle comunicazioni 
ohe il terzo trimestre si chiuso con 
una deficienza di lire 1180.23. 

Poi alla Commissione per la costru­
zione dello case operaie essendo due 
membri rinunciatarii, s'aggrega in loro 
vece 11 rag. Augusto Domini. 

Si prose visione dei progetti di caso 
operaio eoi relativi compiti di spese 
presentati dall'ing. Cudugnello. 

A propositu della Scuola popolare si 
stabili di far pratiche con la Giunta 
di vigilanza dell'Istituto Tecnico por 
la concessione della sala '9 e'dèi ma­
teriale scientifico per le lezioni di clii-
mica-ilsica. 
. Inoltre si diodo comunicazione della 
proroga per altri 10 anni d'un mutua 
col Municipio; si parlò di riforme da 
introdurre n'olio Statuto o infine sì venne 
alla; Camera del Lavoro: ma la que­
stione non essendo posta all'ordine del 
giorno, dopo una disputa vivacissima, 
si sopra3.sedè. 

L ' i t m a r o B a r e r a i .-a base di 
Ferro-China'-Rabarbaró ò indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Doposito io Udine presso la Ditta 
Giacomo Gomessatti. 

m mm DEL F&TBIQ Bisc&m 
Rlooncsclmenlo 

delia campagna di Mentana. 
Si ha da Roma ohe la Commissiona 

per il riconoscimento dei tìtoli di co­
loro che presero parto alla campagna 
de'. 1867 nell'Agro rumano, ha delibe­
rato con voto favorevole per n. ;33Q 
domande e con voto negativa per n. IS 
domande.. ^ ,, 

Bacone il riassunto, dal 29 .I^^TÌÒ 
1900 ad oggi : . ' • . , • ' 

Domando pervenute u. 2474'i,,..', , 
Dóliberate con voto favor, D. 2311, 

id. con voto nagàt. .» . ' 99 . 
id. incorrisponden. !>.' 91 

Dooossi dopo aver fatto la .,',' .", , 
domanda . '» . ' ,3 " 

Totale lì. ,247ii ' 

PEL NONQiiEMTO Di F. CmLlOTTf. 
L a f u o i o n o d a l b u o l a . , , 

Oggi, allo 15, nello stabilimento della 
ben nota fonderìa broill, fuori: Porta 
Gemona, alla pre8en?,a di. un corto nur 
moro di iovitati,avrà, luogo.la fusione 
In.bronzo doi busto di Cayallo.ttì mo­
dellato dal prof. Luigi. De. Paoli. ... 

La stampa vi è invitata... . , , • . 

Valga il.presente comuiiicfiia. anohe 
per invito. ; , . 

La MaiaQSBfe.iliGitalÉl 
domani «orai 

All'invitò del comìta,to. pel ' monu'-' 
mento a F. Cavallotti fu genoi'Osàttieate 
risiposto dalla Compagnia' Vilallàtii, 
nonché dal proprietario 'del .Téatro'é 
dell'Impresa Bolzicco. K' còsi'domàm 
sera, martedì, avrà luogo la desiderata 
stirata a parziale beneficio del';' fètida 
por il monumenta. 

Di Cavallotti si daranno quél gio­
iello che è La figlia di Jefte e quella 
splendida pagina di clàssico entusiasmo 
che è La Marcia di Leonida, detta 
dal Duse con innamorata anima d'ar- ' 
tista coito egentl le . ' - , . 

• L'orcliostriua dii-etta dal, ma.estM 
Verza presta gratuitamente, per'la'se­
rata, l'opera sua, aumentando anché!ii' 
nuiiiero dai suol componenti.' ' ''" 

Maggiori liarticolari a domani'.,' ' .' 
Intanto confldiama che il pubblico 

affollerei il teatro, rispondendo.all'ap­
pella del' Comitato e alla geheròsa'pró-^ 
stazione della Compagnia. Vitallanì',e 
di tutti i cooperatori. ' . ' 

FRA LE AEMIi 
il Boliottino.; 

Artiglieria — 30 sottotenenti, alliò.Ti, 
dolla scuòla di applicazione, soiio pro­
mossi tenenti con destinazione àile brir. 
gate da costa o da fortezza. 

Gli iifficiali di ogni grado coji'. l'an,-
zìanìtà dall'ottobre 1.895 è 1889, ?onO' 
ammessi' al prima e secondo sessènnio. 

Genio r-i 0 spttotentì,. «IIÌOTÌI della 
scuola di applicaziope, sono, proinassi . 
toriehti.' Il furior 'maggiore Q^iìq è no­
minato sottotenente ài priinc Genio 
('Vreno); il tenente Luzzatto è dispen­
sato dal servizio eit'ettivo ed'inici'itto 
nel ruolo di complemento.'- ' ' •• 

Per gli allievi sergenti— Le ain- • 
missioni ai corsi di allievi sergenti ri'- -
marruuno aperte a tutto il 10 dicem­
bre. Per il Venato la aedi di plotoni • 
sono fantei;ia a. Mantova (38 f.iiggimenato) 
Alpini à Conbgliano (7) "cavalleria a 
Verona (reggimento Alessandria. 

ConoìSi iOa — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? , , 

Rivolgetevi alla Ditta GlrolantO'ZaOUnf 
Porta Nuova, n. 9, Città, > . 
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CongsdS dalli» a rmln II 'AO no-
veiubro p. v. avranno principio lo opo-
razioniper l'Invio in congcidp illimitato 
dèi militari di l.a catogoria della classo 
1878, qon ferma di tre anni, — di quelli . 
della classe 1879, designati por la ferma 
di due anni, appartenenti all'arma di 
iavAlleria—' e l'invio in óo'ngado an-
ti&lpaio dl'.ijiiei militari di caralterla 
ohe trovan'ii nello condizioni indicate 
dai rogolamenti in vlgoro, 

' Stuiltinll « aepwizio mlli» 
t a p a ; ' Ndllti cqinsiderazionc che la 
chiamata' generale alle armi .delle re­
clute di I.ii. categorìa dollu classe 1881 
ayrik luògói pi'obabilmontii entro il 
tuarzo prossimo, il Ministero della 
guerra ha determinato che il periodo 
di tcmpo"8tabjiito al rogólamanto per 
il roblutamonto por la prosiintnziono 
del c^òrtincati da parte dei militari stu­
denti ritàrdari che desiderano di con-
iinuare nolritardo nel survlrio, sia pro­
rogato a' tatto il'giorno pri>aedonto a 
qtt(>l!o chb'Vóri'li a suo tempo stabilito 
per la; sd,di)étts chiamata gonuralo allo 
armi,. . 

' Par là èaptolina illiiati>ata. 
Il Ministro dell'Interno inviò una cir­
colare.ai proietti invitandoli a dare 
energiche • disposizioni "alle questure 
perchè siano sequestrata le cartoline 

, illustrate cho oDendono la morale n il 
buon costume e siano denunziati i fab­
bricanti e i. venditori all'autoritii giu­
diziaria. ' 

La stessa oircolare invita pure le au­
torità di pubblica sicurezza o quelle mur 
nìcipali a sorvegliare perchè non si 
espongano in pubblico disegni offen­
denti la morale. 

Tpufle «coperte - Appesti. 
Ih seguito alle energiche disposizioni 

Impartite dall'ispettore dì P. S. cav. 
Piazzetta, allo scopo di colpire qualche 
girovago trafdcante, solito con abili 
raggiri a sorprendere la buona fede 
dei ciitadini colla vendita di og­
getti a prezzo molto superiore al suo 
costo venne praticato uu ben organiz­
zato servizio di vigilanza. 

Il risultato fu l'arresto di Venier 
Antonio di Carlo, d'anni 25. da Udine, 
mBrciaìo ambulante e di Botti Luigi tu 
Giacomo, d'anni 48, da Udine, ammo­
nito e giti vigilato speciale. 

Il primo, colla complicità del Hotti, 
.ebbe a vendere, col solito sistema, giii 
deplorato.' dalla cittadinanza, a mozzo 
della stampa, un orologio od una ca.̂  
'tona di metallo dichiarandola d'argento 
.e riscuotendo il' quadruplo di quanto 
viene venduta nei negozi. 

Il danneggiato è Casaiatta Homoo, 
d'annì'i^O,'da Pozzuolo. 

Gli arrostati vennero passati alle 
nostre carceri, a disposizione dell'auto* 
ritii giudiziaria, 

' Un iiwoidanta a San",Raóao. 
Jeri sera • a S: Rocco doveva tenersi 
un'accadeiiiia coli' intervento di' Don 
Silvestri; parroco di S. Nicolò Un ope­
raio ohe desiderava di assistere, ma 
che non- avea il biglietto d'invito, ve-' 
dandosi esclusa iniìominciò a dare in 
escandescenze, imprecare'e minacciare; 

La eói&' poteva finir II in uno sfogo:' 
ma'il nostro uomo tanto insistè' nella 
scenaccia, che si dovette, per evitare 
l'orse qualche serio guaio, sospendere 
l'accademia e mandare por i darabi-
nioni.'Questi'capitati l'arrestarono; ci 
consta però cho oggi verrà rilasciato. 

D a z i o d à p a g a p a . L'altro giorno 
veqne dichiarata in contrawonzione la 
serva del sig. Cuttioi di Pasiano perchè 
valeva introdurre della carne nascosta­
mente por non pagare il dazio, 
.'Cosi puro venne scoperta una signora 

che voleva nascostamente introdurre 
litri II di liquori. 
' Venne senz'altro dichiarata in con­

travvenzione. 

F a l s a g e n e p s I S t A . Feruglio Gu­
glielmo fu Luigi, d'anni 48, di Feletto, 
muc'atorei'xubò delle panocohie e diede 
poi false generalltii. 

L a d i a o p a x i a d a l d a t l o p 
B e r t a . L'altra sera il dott. Giovanni 
Berta, trovandosi al caffè, non si sa 
come, accidentalmente inciampò e cadde 
cosi malamente da riportarne la trat­
tura della gamba destra. Il povero dot­
tore, ai nastro Ospitalo, fu giudicato 
guaribile in 30 giorni salvo complica­
zioni. 

M a n s l l e p i a * La cronaca minuta 
ci ih oggi varie contravvenzioni di mo­
nelli, che'>o.s'ari>ami;icano sugli aligeri 
0 lanciano .̂ u'ssi coii flondo o fanno 
)(ltre simili co.io. Non starebbe malo 
un po' d'atten'iiiono anche da parte dei 
genitori, i 

P l a t j f i p b a t a p i . furono dichiarati 
ìn'òdhtravvenzibne per disturbo della 
quiete pubblica: Mercante Pietro di 
Giovjinni, d'anpi 37, da Udine e Casal»' 
Arnaldo fu' Alessandro, d'anni 24, fa. 
legname. 
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P a p />MUBa a a o i d a n t a l a Gio­
vanni De Pàoli di Luigi, d'anni 18, ri­
portò delle . ferite lacero - contuso al 
cuoio capelluto. Guarirà ih 8 giorni 
salvo complicazioni. 

F a l l ì m a n t o . Venne dichiarato dal 
nostro Tribunale, con sentenza del 20 
oorr,, il fallimento del negoziante in 
chincaglierie Giuseppe Dèi Bianco. Cu. 
ratoro provvisorio l'avv. U. Nardini. 

Il a u p p l e m a n t o d e l F o g l i o 
p a p i o d f o o d e l i a R. P p e f o t t u r a 
d i U d i n e N. 33 del 23 ottobro 1001, 
contiene; 

— Nel giorno 7 novombro 101)1, allo ora 9 
ant. avrà luogo neU'ufdoio municipale dt Lauco 
ua'asUi per la novo^nalo afAttanza (lolla malga 
Vlaadìa pnsla DOI torrltorio del Comune di 
Prato Caroico, sul dato rotfolatord dì 1J. 2056. 

— Sì rondo noto che avanti il Tribnnitte di 
Udine nel giorno S3 novembre 1901 oro 10 ant. 
avrà tnogo rìncanto por la vendita.della eaea 
con bottega sita in via Geinona al eìviuo n. 6, 

La Banca Curnìca OKattrice dei Consorzio 
eHBttorialQ di MogjilO Uilinoae fa noto che alle 
Q'.o ÌO ant. Ahi giorno 23 novembre 1001 noi 
localo della Pretura dì Moggio procederà alla 
vaudita per pubblico ioc^nto degli immobili an-
partoneuti a ditto debitrìoi d* imposte verso io 
ateaso esattore, ohe fa procedere alla vendita. 

Davanti al Tribuonlo di Udine, alla 
udienza 4 dicembre 190! allo ore 10 ant se­
guirà, » .richioata di Veziio Vittoria di Buia, 
contro Mìsslo Giuliano di Buia, la vendita a 
pubblico ìnoanlo.deì beni siti in mappa di .Ijuia. 

— Alle ore 10 ant del 14 novembre p. v. 
presso la Prefettura di Udine si addiverrà al­
l'inosoto per l'appalto .del lavori di saltuario 
riparanìonl all'argìDe ed alto opero di difesa di 
soeoadn categoria esistenti lungo la sponda si­
nistra del Tagliamento da Rivis alla località 
Puaelano a vallo di Latìaaua, per la presantu 
somma, soggetta a ribasso (Pasta di L. 23581. 

-.. Sabato 0 novembre p. v alle ore 10 ant. 
presso la Prefettura di Udine, ai addiverrà al 
primo espenmonlo d'asta per l'appalto del ser­
vizio dei trasporti postali fra Coiiroìpo e Lati-
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Teati*E ed ar ie . 
Teatro Minerva. 

C O M P A G N I A V I T A L I A N I . 

" Zazà, " Tosca I 

Osservazioni mateorologiohe. 
Stazione di Udine — H. Istituto Teonico 

28/To 
«re 7 

87- 10 .• 1901 I ore 9 ' oi« 16 ore ì l 

saoa in transito per 3. Martino, Varmo, Rivì-
goano, Teor e Roncfais. 

— L^eredltà abbandonata dal cav. dolt. Cesare 
conte Mantìca fu Nicolò, decesso a Treviso nel 
26 settembre 1901 con testamento olografo de­
positato in atti Baropo, venne accettata dai co­
niugi de Lutti conte Giacomo o Caterina oo. Fe-
lìssent MoIP interesse delle loro flglie minori 
Giuseppina, Teresa, Oabriotla e Maria, nonché 
degli eventuali Qgli uasoituri dal loro matrlmouio. 

Bollettino delio Stato Civile 
dal 20 al 26 ottobre 1901. 

JStatoite, 
Nati vivi maschi 6 femmine 9 

„ morti , 1 „ 2 
BsilOSti n i H — 

Totale N. 19 
PubbUcaiiohì di matrimonio. 

Marco Gottardo, fornaciaio, con Marianoa Zo-
liani, operaia - Pietro Fraorolini, agricoltore, 
con Filomena Band, contadina — Giacomo Gre-
mese, piszlcaguolo, con Amalia Zilli, casalinga 
— Giov. Batt. Polga, impiegato ferrovisrio, con 
Paltnira Catspao, oivile — Giacomo Fabello, 
guardia daziarla, con Amalia Benedetti, aetaiuola 
— Giacomo 'Vinas, usciere, con Annetta Gre-
mese, sarta — Antonio Querincis, barbiere, con 
Ermenegilda Buda, sarta — Ferdinando Bon, 
agente di commercio, con Elvira Polano, oasa-
lioga. 

UatrimùHÌ, 
Pietro Tomasini, regio impiegato, con Luigia 

Zavagna, sarta. 

Morii a domiciiio. 
Maria Lirussi-Maoin fu Antonio, d'anni SO, 

civile — Maria Ooiz di Pietro, di giorni 8 — 
Antonio Rizzi fu Valentino, di anni 7*, agri­
coltore — Giuseppe Qìorti fu Ambrogio, di anni 
72, agente privato — Lucia Zilli-Rizzi fu Giu-
soppo, d'anni 69^ casalinga — Caterina Zani-
notti-'Gri, dì anni 06, ' oontiidina — Diego 9re-
viari fu Pietro, d'anni 76, regio pensionato — 
Giovanni Praudini fu Francesco, d'anni 51^ 
trattore — Davide Vìdussi di Domenico, di 
anni 1 e mesi 2 — Palmira Bergamasco, di 
Luigi, dì giorni 8. 

Morti mll'OipitaU civile, 
Antonio Vogrig di Andrea, d'unci 15, forna-

ciaìo — Valentina Visentini-Pellogrini fu Giu­
seppe, di anni 76, casalinga — Luigi Carnelutti 
fu Antonio, d'anni 76, bracciante ~ Maria Parchi 
di Luigi, di mesi 5 e giorni '20 — Teresa Mis-
sana di Pietro, dì snoi 3 — Giov. Batt. Garpani 
tu Angelo, d'anni 57, mereiaio anobnlante — 
Vittoria Venturini-D'Odorico fu Giuseppe dì 
anni 34, bracciante — Valentino Calligaris fu 
Mattia, d'anni 66, agricoltore. 

Morti nell'Ospiiio Esposti. 
Tomaso Ariani, di anni 1 ,e giorni 11. 

Jlforit tuli» Casa di Ricovera. 
Isabella Ferige-Pellegrini fn Pietro, d'anni 74, 

easilìnga. 
Totale N. 20 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udino. 

Buona uaanza. 
Offerto t a t to a l la Congregaz ione di 

Ca r i t à in m o r t e di 
Praudini Giovanni : Luciano Nìmis lire 1, Cre-

mese Fmiiio 1. 
Candeo cav. maggiore Emilio ; Tomasoni Gia­

como e consorte lire 5, 
Lirussì Maria ved. Manin : Achilie Mìani L. l. 
Burghart Italia : Lena e Pietro Barnaba L. 2. 
Della Stua Anna: Oreinoao Riccardo o fam 

lire t. 
Cordoni Maria ; Simonetti Giorgio tiro 1, 

Zamperò Enrico cent. 50, 

Nel pomeriggio di ier i , a 26 anni , 

nella casa di saiuto a S Daniele mor iva 

Lucio Zamparo 
già segretario comunale a Raocolana. 

I gottitori Federico od Glena Giuliani 
la sorella Elisa, gli zii Ferdinando od 
Antonia Giuliani, Luigi Zampare u ri­
spettivo l'amiglie danno il mosto an­
nuncio. 

Udine, 28 ottobre 1901. 
I funoraii .so'?uiranno domani 29 ot­

tobre allo 10 e mezza a Ran Daniele. 

L'angustia dello spazia ci vieta oggi 
la consueta relaziono adeguata 

Ci limitiamo a registrare in brevi 
note di cronaca i due successi di 
sabato e di ièri. 

«Zazà» è una produzione di vero e 
grande valore ; potMite descrizione 
d'urabionte e scoitura di oarattupi e di 
tipi ; dramma profondamente passio­
nalo. Lascia nelle animo impressioni 
vivissimo. 

Interpreti mirabilmente temprati no 
furono colla ' Vitaliani,. Carlo OuSe, 
protagonista; A. Saioati, a ,la Oìan-
santi (se non erriamo noi nomo) ohe 
ritrassisro, rispottivamente, con etfloa-
cacìa. insuperabile' i tipi orridamonlo 
veri del turpe libertino e della turpe 
madi'o; i duo Donivenfo, l.i Du-o, la 
Uoiflni, la \3. Sàinati, o — colla ma-
gniftoa fusione — tutti gli attori. 

Gli applausi e le Chiamate ' furono 
un crescendo, • 

•4*-
Non ci indugiamd a dire della aiii-ata 

di ieri. 
To^ca, Hcarpia, Camado-isi {Italia 

Vitallani, Carlo Duso, e S. Rizzotto) 
fecero tremare di emozione le anime, 
ed ebbero applausi infiniti. 

-»-
Notiamo con piacere ohe il pubblico 

va divuntuiido ogni .sora più numeroso ; 
la platea, le poltrone e la galleria sono 
sempre affollate. Brutta, antipatica ec­
cezione fanno ancora i palchi... 

-»-
Staséra " L a m o g l i e b e l l a „ -;-

celebrata novità france.se — commedia 
brillanto in 3 atti, di Belly. 

Precederà quello sempre gioconda 
farsa che è » Felice il cerimnnioso ». 

/•'.'l'isi; Ingresso platea » luggi" L. 
1. — Id. S'gnori Studenti C(jnl. 70 — 
Id. Signori Sott'Ufdciali cent. 60 — Id. 
piccoli ragazzi cent. 50 — Loggione 
indistiutaraonle cent. 40 — Poltroncina 
in platea L. 1.2£) — Sedia in platea 
cent ÓO — Palco in I" 0 II* loggia L. 6. 

•«-
Domani, serata a benefìcio del fondo 

pel monumento a Cavallotti, con « La 
figlia di le/'te i a « La marcia di 
Leonida ». 

•is­
siamo di già alle ultime recite. 
Avremo La Dama dalle Camelie, 

serata della Vitallani; e la replica dì 
Maria Stuarda. 

Bar. r1il. a 0 i 
Alto u 116.10 I 
livello dal mare ' 
Umido relativo 
Stato del oielo 
Acqua oad. mm. 
Vofooità e dire- ' 
alone del vento 
Term. ceatlgr. 

766.8 757.3 I 768.4 769.S 
6tl 66 76 

coperto cojierto coperto coperto 

calma calma l.E 
13,1 II.S 11.5 

calma 
11.0 

Q., Temperatura 

28l Temperatura 

Eatraxloni dai regio Lotto 
del 26 o t tob re 1901 . 

massima . . . . 18.1 
miniala . . . 8,0 
minima all'aperto 7.0 
mìnima . 8.5 
minima all'aperto 7,0 

Tempo probabile 
• Venti deboli o moderati dai 2" quadrante sul 

basse Tirreno o Sardegna, deboli settentrionali 
.altrove. Cielo .vario ni Nord-Oveit, nuvoloso al­
trove con qualche pioggia. Mare agitato in Sar­
degna. 

' Vendita carne e vitello 
di pr ima qualità 

Il sottoscritto proprietàrio delle roa-
coliisrio in Via Ma corte N. il e Via 
Paolo Sarpi N. 8'i, avverto la sua spet­
tabile clientela ,o ohi può avervi into-
reì80,,clio .coi giorno di Domenica 28 
corrente cominclerà noi suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi ; 

Manzo « vitello 
al Chilo 

Prima qualità e primo iegllo L. 1.40 
id. secondo taglia » 1(20 
id. terzo taglio v 1.00 

Udine, 20 ottobre 1901. 

Ilellina Giuseppe 

Corrière commerciak. 
RIVISTA SERICA. 

Venezia «0 17 20 « 9 
Bari bd 7 . 27 88 : 53 
Firenze 64 36 22 77 75 
Milano 70 77 73 0 31 
Napoli 15 8 84 18 51 
Palermo 39 19 72 68 89 
lioma i 24 58 13 28 
Torino 18 60 3 36 37 
Enriou Mercatall, Direi tore responsab •(•. 

La sottoscritta Ditta, avendo assunto 
rappresentanza e deposito eeclusiva-
mcnto por Udino e Provinola di una 
primaria fabbrica di 

CORONE MORTUABIE 
in. metallo con ilori in porcellana della 
grandezza da centimetri 40 fino a metri 
2.20 di altezza, fai fornirle a prezzi 
da non temere alcuna concorrenza. 

Tiene poi un copioso ussortimento 
di nastri tanto lavorati che lisci, pa­
role dorate, nonché croci di ghisa per 
Cimiteri. 

Udina, ottobre 1901. 
Giuseppe Hooke. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Elomontari e K. Scuola Too-

nica L. 330. - Ginnasio L 480 - Corsi 
preparatori per gli esumi di riparazione 

I e di ammissione. 
Chiedere programmi. 

Spessa Franoesoo 
Direttore Proprietario. 

(IRONAGA DELLO SPORT. 
La gara alla boocie. 

Ieri, come abbiamo annunciato, ebbe 
luogo «.\lle pietre» una seconda gara 
uìie boccio e, a quanto abbiamo udito 
dall'oste, anche l'ultima per ora. 

I giuocatori erano in numero di se­
dici e vennero baltuli dei famosi giuo­
catori i quali vantano parecchio me 
doglie d'oro e d'argento. 

II primo premio, medaglia d'oro, fu 
vinto dal competentissìmo od appassio­
nato giuocatoro »lg. Luigi Lcsluzzi, cho 
nella gara della scorsa domonica ri­
portò il secondo premio; ilsocondodai 
sig. Casimiro Menoaoci, il terzo dal 
sig. Antonio Quargnolo; il quarto dal 
sig. Giovanni Dootti; il quinto dal 
sig. Giovanni Navone ed il sesto dal 
sig. Francesco Zuliani. 

— Abbiamo udito ohe domenica vi 
sarà una gara a Zugliano alla quale 
prondiiiaund parte parecchi campioni. 

Cpdinaioa giudlÌK!air>Ba. 
CORTE D'ASSISE Di UDINE. 

La Corto d'Assise si aprirà il 20 no­
vembre p. V. Domani (29) nel pome­
riggio seguirà l'estrazione dei giurati. 

:HI o-ioi33sr-(fì^iui 
LA «DOMKNIOÀ DEL CORRIERE^. 

Il numero della Domenica del Corriere del 
27, molto interessante, contiene: Un (juadro a 
colori del iiitloro Beltrame (cattura del brigante 
Musolìno); fotograllo dello stesso (carcere di 
Urbino, S. Stefano d'Aspromonte) ; un altro 
(luadro a colori sul procosso Paiissolo, col ri­
tratto del tenente Leopoldo Notarbartolo ; un 
articolo, sei belle fotografie suiPimpisnto (lolla 
ferrovia elettrica Lecco-Sondrio — la aeconda 
d'It-dìa e la pii) lunga d'Iìluropa; s'inaugura in 
(questi giorni ; il romanzo di Yorne ; interassanli 
scritti : del dott. rrevìtali, sugli orrori delle 
esecuzioni elettriche (con 1 disegno) del ca­
pitano Bìaxzi sul calcolatore undicenne Rossi 
Felice (con 1 disegno) — il nuovo ippodromo 
di Ponte dì Brenta (con 1 disegno) — le ono-
r ma a Wìrchow (con I disegno) — una no­
vella, poesìe, articoli sui violini di Paganini, 
augii imbroglioni del secolo scorso, un grande 
disegno a penna sulla vendemmia, del pittore 
11. Pellegrini, ecc.| 

Orario ferrovierio. 
(Vedi in quarta pagina). 

I nostri meroati. 
Seta — La caratteristica della set­

timana è la calma persistente, con ten­
denza debole ne' prezzi. 

Si ricercano le sete a risparmio di 
prezzo, le quali mancano quasi nella 
ncitra provincia. 

Per poto di buon merito nostro a 
consegna si pagherebbero 

L. 43i43.60 per 10|11 e U i l 2 
» iZ\i:l.t,0 » 11|12 e 12|14 

Corpetti e mazzami a fuoco non si 
vagliono ohe a lire 26(27. 
'[ Oasoami ,— Vdri'affari: in strusa fu­
rono combinati (la lire 3.75 a lire 7 
secondo l'entità della partita e la qua-
'i'ii. 
' Gli altri bassi prodótti non interes­

sano. 
Méroati di fuori (Corrispondenze), 

' Kre/i-ld — .'Vncho la settimana scorsa 
passò cqu calma negli, affari. Vi fu qual­
che ricerca, ma cionondimeno solo qual­
che affare andò consumata. La più parte 
dello vendite vennero, sospese por l'of­
ferta troppa bassa del compratore. E 
se anche su questo mercato va di quando 
in quando effettuato qualche affare, ciò 
non dà assolutamontò nessuna impor­
tanza ai mercati in generalo. Il fatto 
si è che i prezzi, sulle principali piazzo 
tanto d'Itluropa che. doll.'Asia orientale 
sono fermissiini, restando cosi uguali 
a quelli delio settimane precedenti. 

Zurigo — Il movimenta sul nostro 
meccalo delle seta à siìitipre alquanto 
fiacco, ma, però vi fu abbastanz,à ri-
ooroaii'ellè dùmaudo Nollij sete .\3Ìa-
tichu ooniin'ùa'sernpru una'disparità re­
lativa tra io greggio e le lavorate, ma 
ciò non lascia disperiire di venire a un 
soddisfacente sviluppo negli affari. V'è 
un duro combattimento tra venditore 
e compratore ma neppur questo per 
oggi arriverà ad alterare i prezzi. 

Lyon — Lo settimane passano tutte 
uguali, e nel mercato della seta non 
vi ò alcuna differenza.. Malgrado ciò, ì 
filatori non si scoraggiano, perchè ciò 
cho vi ha di esenzìalo è il fermo so­
stegno nel mercato orientalo. Gli affari 
che sono stati fatti fino ad oggi nel­
l'Oriente, si possono dire uguali a quelli 
dell'anno decorso alla stessa epoca e 
le domande bontinuano da tutte le parti 
dell'Ainerica. 

Nella domanda delle stoffe o'è rite-
notezita, e nuppur là v'è ruigiioramento. 
Le domande della scorsa settimana fu­
rono per greggio fino, specialmente per 
le franoe.\!i di Brussa ; Giapponesi e or­
ganzini di Canton e cosi anche nello 
trame dei tre mercati Asiatici. 

ISelIe. greggio Chinesì vi fu poco mo­
vimento specialmente in quello dell'E­
stremo Oriento però i detentori non si 
preoccupano di vendere e mantengono 
le pretese ferme. 

New York — Gli affari in Ortsmarltt 
proseguono reg'ilari, e lii poaizione in 
generalo è uguuui a quella della de­
corsa settimana. 

I (iibbricantl non dimostrano nessuna 
intenzione di spoaulare, e la domanda 
si limita alla consumazione. 

Silk. 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generale, adunatosi addi 

30 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito nel leoo in L. 1,236,963.86; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 3 8 , 1 8 1 . 2 0 d a d i a t r i b u i r a l 
a g i i a o e i o u r a t i i come risparmio 
nella misura d e l SO °/o •••• p r e m i 
d a l o r o p a g a t i pur detto anno ; (>) 
— destinò il resto al tondo di Kiserva, 
che ora ammonta a 8 , l 4 8 | S 3 8 > 0 B e 

Cosi la più antica e putente Societii 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta alle forze acqui­
state In 71 anni di esistenza, ed alle 
sue coudizioni. di schietta mutualità, 
peroni non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(') A tutto il 1800 
si sono ripartite ai soci 

per risparmi 
La i8,48iJ,278.88 

por l'Ammlnìstrasion* ' 
Vittorio Scala 

TSTirciARUTTINr 
Specìalisìa w le MM ìolerae e oe rm 

onsultaxìoni 

ogni giorno dalle ore l i '/j alle 12"/ , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

all' Insùpepabili 
R. Staziona SpsrimantalB Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ke, .bottigiìo N, 2—. 
N. 1 liquida inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno ~ non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piomba, di mercurio, di rame, di cad­
mio; ne altro sostanze minerali nocive. 

La detta tintura ò composta di so­
stanze vogotali, escluso l'acido gallico. 

Il Dirattore 
Prof. G. mUino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i 20U GertiScati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quiì-ico modico di S . Ma V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius, 
Lapponi medico di S . S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V« 
RAO DO • U d i n e . 
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Lfi Ips0£4a^l per l i I^riuli si ricevono ejLiĵ ìHM̂ '̂  14̂ *1̂ » pî ^̂ fso ]l'Aiiim^i^as[km?r M €fiomaié m FdiSè' 
•li'iWfafarfì 

P n w n Ht^^ivrn '^°'*^*° *' caldo, Ift «i'agloiw ò propizia per lo cure- ri* 
- U U F U * J J ^ Ì Y U ô̂ t'̂ ^̂ iit-if poiché la panoggiat* « VMn dì ù'tnpagtia 
v u i ' ^ MV«« M (.nadjijTano miriibiImoDte la cura. Bisogna poro U9»re 

,ti]QiliclnatÌ dt'rAcilo'digsttioDO ed assorbimento, TaU ò il Sigmeratore Lum- \ 
ib&rdi'ft Cotitatd). A-tutu l^ponoDe dsboll, al barnViiibi MksAx si>' t&aUtìffél( ! 
4Ì coiHraloflc '̂tì, ridona fotti o eftlnto. 1 

Gusta L. 8, pehpoita'L. 3.7^ 4 0 («ara oomplMti) L; ' 13 ia ItAlin, eÀlQĥ  I 
tr. I5:a(itìcip;tti all'unica fabbrica Lombardi e Contardì-Napoli Via RomaS4S bis. j 
' ^ & t t * i ^ ° 1 ^ l l ® ' ' viene-.spodlto Sno & iditombre il romanzo QUO VADJS j 
V i * r v i % I S v 9 a cbiunqno rìobioda ta cara cttùiplota. ' j 

J vaoVf 'L'UKUM^Wrifiolà) ai curanfliitìà'clti'r^O anni solo con la U-
ehmi'na lombardi vera. Qa«ito «etraelleate prodoUo fa dìafatarato miràcoìóào 

ioB 

fFii'imibialì 0 droghieri : bìŝ ĝiìK pretenderò la ^«ra. Costa L. S il flacpnìn 
tuitff lA'fannacio d»l inondo* Si «pftdiace ovtinquo conUo rimessa anticipata'di. 
Liru 3,60 all'unica fij.)brica Lombardi o Cootardi ~ Via Ròmb 345 bis. Napoli; 

Srouo 
^ ia, effiùacia$ÌnìO piit rfi 9,gni alito 

Hoiddln dm prof. CnrdHroIiì, Viano falsificata ed imitata da molti imraorati 

k m*'''* iti I. I . „ * pulmonaro ala reòente che inollraU 

Tisi;- TaD.eF60lOSi tS'i^t^'if^t^'^ 
Ifetle la'iS^tfijiìoiiì) nhiilio'in ammalati gllt llcontiati alla morta .dai mallcU 
ScotepkrlBCono i bacilli dì Kock daU'otpsUoxato, wisa . la tona e .la. (4t>!>t̂  
con aiiQtonto del peso del corpo. Molti ammalati 'gravi guariti con qfiestà ovra, 
credono al rairaoolo. — Coita li. 3 II flacon o ai dpadiaiiii in tdtto 11 Mlllidé 
dietro riraoina anticipata di L. 3.50 all'unii» ftibbrioa Loblbardl'a iJoaiarAi 
Napoli. 

T'À' aif ì l i t f lA ^"^ trovato Unalmeota la sua cura rltdlcale nella Smilaeiha^ 
' l i B ' ' i S l l l l l U u Z''"'>t'>rdl e Conlardi onila al iodaro. L'ammalata ch»'fa 

tato cura rimase lìbero cotopÌRlamOnte dallMofeiiione! olì) 
si ò constatato dal fatto che chi foco la cura tro aniiì prima ha riprovo la 
ìnataitla pei óàsorè perfettamente guarito dall'Infezione preoeilente. Non si hanno ' 
atiorli, né gifllidi ereditarie. ~ ' Cara compiota L., 21 in It«lì|is esteìio Fr. £B' 
anticipati alla Fabbrica Lombardi e Goutardi, Napatifivift.Romai34& bis. . 

. 1 II . Il mi I ir • 

- t ó . 

k nenpastènia, l'inipoteaza, L t r t e r t r i ; 
l̂ endouo dàU'asaurimQtitu uocvoso. La oura che hav-dif^t-ì ?iIg!iorH|^utl^^ 
/aCìndo ritdrn.)ré t'allbgria e il ddsidorlo di godere là 'vita 'it costilnila dal 
Ri0Mttratore 0 OroAuii di stricnina ^r0eÌBi Lombardi 41'C(J4fiBlMjpEffiiiyat̂ ' 
iu ogo) ot&. La cura completa co«ta lirn 18 iu Italia e si apodisco in tutto ii 
mondo per franchi 20 acticìpati all'unica Fabbrica Lombardi e Conttirdf, N«i-
poli, via Róhia, 345, bis. 

I fi flalirirrifì ''^ trovato fìnalmentela sua a|)icgaKÌQlifl qclontìflca, giacché, 
ÌJU' U G I Y I A Ì I ; nell'istituto l'astouF di Tarigt 6 Stato scoperto 0 studiato 

)t microbacìllo chà fu Cadore i capelli. Si ò constatato al-
itttii cbft'il capello cade 0 rinasce più volte; mxide&dó poro U b3oill(><Ìl'ua-
pf̂ lln ntinHco e non r:ido più. — Su quosti studi ò stata preparatiL-la' JTi'ot*, 
nina Lombardi o Contardi, Distruggo la forfora e l'untume, arrosta' la caduta 
d(i'capelli a ne promuovo lo sviluppo. — Costa L. 5 îl il> por postaiL. 6, 
Quatli-o'fi.''cura ooiupteta iti tutto il mondo L. 20 anticipate a Lombardi e 
l>jntardî  Napoli. Si prepara teni*aumento corno tintura. 

»«k* 

nevralgia, sciatica ed aUr^,ma-' 
uifootazìom dolorifiche trovane 
il rimedio'' sublime, ImiàediAu 

— Cfttjs 
U V u t U —1 — — ™ •- li rimeuio aaoiime, imineaiaw 
noi ifd/ia'jio/^m&(irJj ,Au|iroumatico ed antigottoso per ê d̂ lleQxlk. '— Cfttjs 
fi',dotdf:̂ f'Ati9mp̂ tÌàOtt' il gònOoro dopo poche applioazioni.K riuscito asmpre 
'i1aul>aVtglibso 0 juIrabolósQ oon la sorpresa dolrammalato,e del madìcq.— 
Coatti%. 5 ti flacon in, tutt(>'il Mondo dietro rime<>sa antioip&ta all'unica fab 

'brlcii't^mb&'rdì'e Contardi !̂ âpoll via Roma 345 bis. 

i ! n * l in^A '̂ B<i&>''S(ia aitJQramdnto oon la Oura Conlardi. Omm&wnfti-
[tl IllSlìnEiH RÌi'*'A <}> ammalati e moltIsBÌmi medici ne sono cotfvldl!. 
^* -MWWWWW In tutto il Mondo oggi il diabete si cura in tal'wo^o. Si 
peî mctto il cibo misto 0 si ottiano presto la econtparsa dolio tuC(;tierò'o,Ia 
rlfmba dello forzo, Splsndìda statistica comuutcaùi all'Acca'dohiia di .Par'al. 
Memoria gratis chicdeadola 'eoa oartolioa doppia, — La cura complbtlt costÀ 
in Italia L, 12 e si «pedisoo in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'ùntììa 
fabbrica Lombardi 0 Contardi, Napoli via Roma 346 bis. 

k -fli V • !' * . il rostrìngimento, la goocottai sono guariti ordata'̂  
' Kmnfìl^PRflflIf "™ î̂ t° ° HCiontiQcamento con l'/niMiontf antisettioa. 
' • w i v u u i i u j ^ i u pi„ig(je la pid ostinata «Qcrewone. Non vi è îmoy, 

dio'egniale atuttole altre specialità sono un iogauno por tutti, gli ammalati,' 
pronti' a quatbniluo iJtaragoiAef Agisco corno prttentivft infallibile, ow^àiim io-
suporabiltf, Otiata L: S.BOV per posta L. U.25 anticipate, 4 fl. L. 10, osttfro 
Fr. 12. all'tinioa fabbrica'Lo'mbardi 0 Contardi, Napoli via.Roma 84$ bid, -

Grossisti dei Predetti Medicinali Uilano A. Mjinzoni é C. Via Sala 18 — Toriru, C. Torta, via Roma, 8 — Vmnia, Farm, Trontoy Otapi) 8. (Mncia'ni) — AncirStt't'BótoSna, tiHesco oFoligno, IJonuvia.— Fi'rtiiip, Cataro'Pegn» 
0 FIgH — Rama, Colonnello e Bortloni, Cono V. jS., 16 Ì A. Manzoni e C., Via_di Pietra — Capuii\ Fintélll Oraniti'—^ Panniti, AdétlùilfF. S. — flari,ifaganioi, Monteleooo, Llppolia —' Taranto 

e Lecce, Olita o Ferrari-— Palarma Petralia, via Maqneda — Ifeiiina F.lli Canaozi eco. — DEPOStTARI nella Repubblica'Argentina L. Fiacliuttl y 0." Calle'Eatiieràlda 608 Bumon Airei 

^ ^ ^ m 

, . iw LQNfiSGArn 

Quest'* importante prephritìOtity^Gtita-e^ìUstG 
una iìutiirf), po;93iod^ l̂a>^facoUll dì rìdoniire mini-
bilmonto ai capòlli e alla barba il primìtivu a 
naturale colore Vi londo , ca i i t skno e m p r o . 
bellezza e vitaliti^ come noi primi uon> d(jlla gio-
Tiuezza. Non macchia la pelle, nò 1% biaiicherìH ; 
impedisco*Ia c n d u t a d e l c a p e l l i , tw fiivorificd 
!o sviluppo,, pulisre il qapódnlJa fórfora. 

| ; n a s o l a hoitìf;lta_ deU*Aii<^«anlsNvi 
LoMj^esa bastii per*otìtrni*fé'M'effi5Ìf(i*t"lÌĵ in(;r»to 
e garantito. 

L ' A a t i c a n l z I e liOvureaMtè U più rtipidD 
delle preparazioni progressiva Undru- eoLOHCirita; 
ò preferìbile a tutte lei altre perchè la più efficace 
e ìà più econouiicu. 

Chiedere il colore che si desidera : bionda, 
t^ castano o nero. 

Sì vei)de-pro.sso l'Ara ministra xin ne de) ^iorntile 
« I l F r l n l B » a lire 3 alta' bottiglia dì grande 
formalo. 

mmimm^stim^ 

L'UNICA E UNA TINTUHA'' 

ISTl'AirTAM'EA' 
Px-eparatEt d a l l a P l c e m i a t a P r o f u i m e r l a 

:ANTONIO LOISTGEGA-VENEZIA 
M. 4 8 a S - S M M ' S A L V A T O R E - H. ^/BikW 

IL'UNICA'Tintura istantanea che e'\ conosca' 
poi' tingofè Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili elfetti e por l'assoluta 
innocuità. 

Nossun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa verameoto speciale pre­
parazione.' 

I n tutto le Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita por la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3'Vendesi la detta specia­
lità confezionata'in astuccio, istruzione e. 
relativo spazzolino. 

Abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

{¥eD()i^3Ì'à'lL. i4: presso, là Brofumerìa A. L O M G E G A 
, Venoxia — S. Saldatore, N. 4825 

e in"UDIPTEl'pressò l'Ufficio Annunzi d^l giornale ilL FRIULIf>. 

f^fiuorale 
{•(.(.'j caytcìliiia l a 

jii:' iii-criiH ft'iiiict 
/(,-//(i.//.i:'f Itrai/nttìrl 

il"!-,,'. ' t\'ì',-:>l, t'itr 

(ÌDlKi nuEtra Casa L̂  di renderlo di {ÌOÌÌKUSIO 

K!OVITA PER TUTTI 
,1 All'Uftloioi AriniiD-
ik4a\iFrhilim. vetfiei. 
' miiiiùitilìibàalire 
ho© e -i.'SO'ùrlM'boti-

Av(|{Ufl.' «^'Ortr 8 
li PO a.Ci'OJaal bott i -

•A liriv -ì alla' botti­
glia.. 

.^'-cquttitfli^lMOiUi 
mìusitta'liro'KSO'Klla 
bottiglia. 

Xjavaaa. C'cle»ite 
rirì i- lèana u lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e autcrf-
cauo'" a' lire 4'Ul 

'i'i»rd..cpiNe<oeG'-
1;esitìl1,,r'50 'ai,.,p^6cQ.i 
' Auùoaniis ìe" M 

Da non coufondersi coi diversi sapoTiì'|'"llà""l'0'^ti§'lia-
al l 'Amido in commercio. 

Il; U i l i b e t i.vi'bi dal 

ijUstipel'àbile ! 

li^iiiiil 
m(i:i^WM& 

di f a m a mondia le 
Co'Q esso chiunque' ptiò' s t i -

Viire a lucido con lUfciUt'i. - ^ 
CÓLis«rva"la bianohoris^,. 

Si 'vende • in jtutto• Ì\\ mondol 
' ' . ' i - " " .'" ' I I ' - ' 

pf.iruc;\l<i. re (irpfs' il signor A u g e l o (BervaaHMI/iD-vi.t-.'Meroatoveocljto.''-

ORARIO 
Arrivi^ 

DA UDIHK JL T S M U U S i VBnuiA t iTDiiia 
0. 4.40 8.67, 1). 4.45 7.43 
A. 8.06 11.62 ». B.IO lO.OT 
D, UJ3S U l O 0 . 10.35 15.26 
0. 13.Z0 18.ia D. 14.10' 1 7 . -
0. I7.S0 22.28 0. 18.37 83.26 
U. 20.2S 8S.06 M. 23.25 4.35 

Parìétus 
FERROVIARIO 

Arric* Sif OASAmBA. A aeiLIHHl 
0, B.n,.'. ' 9£6' 
M..14.36r 18.?li„j 
0,,. 18,̂ 10,, 19.261 

nwSnTciirtÌ85ò"MÌS55 
Ml^TiSSm- 8 . ^ 10,40 • 
M.'i3ll9''0;14.1519.4Ì'' 
M.17.6«"D. 18.67'22;IB' 

PAiStlLIUB. 
0 . . 8.05 

'Id; 1S.15.' 
0. 17,S0 

CAsiAa 
8 .4S-

14.1-' 
I81IO. 

'mnit tu. biba'éto "muti 
D : ; 8.20 M.'8:49 lO.'lSf, 

tf. .1.7.80 •M.ro.M'si.ìs.'', 

DA Doira A P0HTM8BA UA votrniBBA' A oniNi 

n. ' 602 8.bB ». 4.50 7.38 

n. 7.68 9.56 D. 9.28 11.06 
0. 10.35, 13.38 0. 14.39 17.09 
D. 17.10 19.10 0. 16.56 19..10 
0. 17.36 20.46' D. 18.39 20.06 

1 M. 7:8à,0: 8,35'10,45, 
i M'.'13.IS'11I.14.3S 18.30 
I M. 17.58 D.18.57 21.30 

A POMSaiT 
9.48 

VKlàzU a.010BGIQ, UD)It« 
IJ. 7— i l , ^,57 9.53,.-
M.10.2a tfM-H 16.5P : 
0.18.25 M.2054 21.18 

PETROiJNA 
A ìlAfiffi!»! P È T U Ó I . I O KIVOI»OnO.< 

soaTena,«iiite p r o f u m a t o -

w far crescere i Gapelli ed. arrestarne la cadata 
L'unic» che possa veraiQoute ussicuraro u cliitìr.que 

una bolle, foit» e rigoglio.ia cepigliatnrn. La sola cho 
^-abbivs.l'szifipiC' diretta .sul bulbo capillare, di modo che 
"col siib'usd s i ' può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene racconiuudato l'uso a tutte le età 0'sessi, 
specialmente elle signore, che con questo prodotto > 

potranno iivero una chioma folta 0 lucente,' alle-madri di famiglia per tenere ' 
pulita la testa, rinforzando «(Sviluppando la capigliatura dei ' loro bamliioi. 

Juflne la PETROLINA fa fpr<|score i capelli, ne aiuta.la sviluppo, ne arresta 
la caduta, 'fa sparire la forfora,l'rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro, coloro naturale. 
' ' Essa È efficacissima alla p i i r soneche .colpitci'.'da mali^ttia qualsiasi hanno 
stenturatamento perduti i 'ciip'eili . 'fc"tìè6é il piii bell'ornainento, perchè con, 
l'uso, di 'questa specialità, non solo ricomparir'aono i capélli, ma avranno una 
folta. ,0 rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flaéóh'e'^con istriizlone lire » . 
'•- • Si-spffdiscS'òvnnquo iqviaudq cartoHna-.Taglia' di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 
del giornale ;1L FRIULI, Udiij'e, Via 'Prefet tura JV. 6. . 

"•• : 

' »A cnim 
j 0. 6.30 
! D. 8.— 
; M. 15.42 
; 0. 17.26 

I DA UDlIta' 
' M. 6.06 

,; M. 10.12.. 
M. 11.40 

( M. 16.06 
'( M.^21.23. 
I 
J 

A TMia-nt 
8.46 

. 10.40 
19.45 
20.30 

A OrVISALV 
6.37 

10.39 
18.07 
16.37 
21.50 r 

DA saiisTa 
A., 8.25 

D. 17.80 
M. 23.30 

DA OIVniAl* ' 
M, 6.66 
M. 10.63 
M. 12.36 
M. 17,15 
M. 22.10 

A OD»R 
11.10 
12.55' 
ao.— 

7.32 
A tJDUIl 

7.26'' 
11.18 . 
13.06 • 
17.48 
22.41 

DA OASAMSA 
AJ '0,100 
0,>'U.31 > 
(».i 118.37 • 

16.16 
19.20. 

DA POETOOD. 
0.1' 8 . - " 
o: i3.«i 
0. 20.ìr 

A OASAUSA 
8.146 

14.06" 
aOAO" 

t U b l i r uUIUrU vare occupazioni aU. 
l'estero in qualità di Corrispoqdenti Ita.'» 
liani. Impiegati, Precettori, , Dame 'di 
compagnia, Meccanici, Gapiitecnìciecc; 
oppure bramssserp di)ienit;a,Kappr.«aeB') 
tanti, Agenti, Depositari, Viaggiatori,. 

. Iinportatoi'i, Commìssjpnarii,' eeoi.-, di 

. Caso.E!stoi;e, in Italia; q . oercassaro 
; Socii Capitalisti per l'iparemento delle 

loro, industi-ie,'Od impiegati., qoìntei^es-
sati, ecc. scrivano alla,-- Èipi^la Pra-
tiuu di AgrjQoltura e Corraner^ta-,— 
Vasto ifihieti) , ~ Risposta ed l'istrada-
mento gratis a tutti.. 

issMi^'mUii, rtàmTìà. A'VAÌ'CE'& I 
ParMt» ArrìW fàrlstisf ' A|iriiii,J',' I 

Ĵ  ' D A ' " , ,A qBUfB '̂. I 
I. BAKlli£^ I | , : D A M U | " Ì I , T , ' SfiAv ' 

'" -• -' 7.50'^ 8.35 ' 9;— i 
•i-n.'lO ,..I8i26 —,— : 
„,!S,66i,,, .18.1Q, .16'.B0 : 

17.30 18.'̂ 6 ' 

UA"DÌJnÌi 
•.'A; ' s.'T, 
8.15 8.39 

11.20 11.40.' 
U £ 0 15.15, 
17 20 17.45 

10,.̂  
13.^1 
la,?^ 
19.03 

njn .. i 
aa •iti, 

La Miglioro tintura.del Mondo riconó^ciutaipp;;, .tale-ovunque .è ' 

^ Aivvisi inquarta pagina a pi;ezzi miti* 

epa mm 

; ; . ^ 0 ) ^ ( r u Q , ? i o ' 

pT6p̂ T»ta dalla premiata . 7rofam<iìr}ia"' ' 

VENEZIA — S.'iSalvlatpre, 4a42-ig8'-g4'J2S"'' 

P0TB.MTI1 Bis,ToaA.xoa.s.. 
àoi oapelU 0 della barbi" 

'• ftùesta nuova"(i'repara'rioiQU, non'os'.'Iètìdo nna.delio.-solilo tinture,'possiedi, iu t te ' 
Jji'frfdclltì'di'rido'tóé' ai"(!ap'i!lli'od'i'.'la/'jjilfba .il loro primitivo .e naturale colore.' 
'' ' E8?ii;'f. là''paiiif/.r(»jjrt'lil/J!,i;Uiii«ta!Ì'fll'l''pi'ogr«««l'»» .che, .si ^oon9Jcaj^ poiché 
lf,eqi!)iia raiuÌ!P;«>UI»r«. «HfaM.fli I» .pjillijj.'o la binnaborin, in't)di!his5hiii'gi'Brni"fa ot-
t è iwrca i . càpiilli-ed allB-'b8rbaiuni''«B«i««g««« o «»cr« ' i !»er r« i* t l i ' La più' prefe-
ribiUaii'le ' altre porche •• coniposta''di tsost'anze vegetali, e perchè ia più''ocimomica 
Qon> costaDdo^''soltantoi che ' 

Lire'Duel la bottlgllià 
' • TrìJVa.'ii..vendibile fjr6s.io l'Uflioio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via' 
Prefettura N fl. 

4»'Ll.t>'iHl«i'ri|>e-'| 
^ ' i n f a l l i b i l e ' d i a t r u f e - c 'Àeì 'TQPÌ. ' ' 
, J SORCI,- ' rALPK. ' ; - Raccòinnnijaai.' 
^ ' " ' pe rchè non'porfcólosft''j)Br gìi'an'i-' B ^ 
^ mali'domestici'-00(116 in'pascli 'ba- Ti 

^ desc 0 altri prcpiiri'tì'.'VVendès? i A k ' 
S|.'iLire t a l pacoo prbifsó.'. l'iUfUoio [ r 
A Annunzi del (giornale i l l F r i u l ' i V | ^ " 

\\.n iiiiijiitji i i ^ V ^ w » ; 

l ' j ' ' I $TA' l ?Xi i . ^ JEA" 

I j . Hpìii* bisogno d'operai e cea tutta • 
fef fcrilita si può lucidale il proprio ino " 
Mi biglio. —• Vanduai prasao- l'Àtnlni^^ 
i ; . ' nistraziiwe del ' n Frinir» "al proStó" 
« di Cent.' «0'''la 'HMIiicHii. ' ' ' ' ' ' ' 

CHI RUR'60-DENTISTA 
J J ' J B ' I ' . V ' B ' • 

Piazaa S. Qiawmo - Casa OlaeomelU N̂  '3: ' -

DEia i i SaUOLBI-DI VIENNA.-

Visite ,e coii»iiltr(ldHé'8:àll6 17;" 

Udine 18U1'— Tipografia'M.'Bdrdusoo 


